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Imposta e proprietà 
Breve replica all’Zconomista, il quale in- 
iste nella tesi che la proprietà, dal 1872 al 
1909, ha contribuito in ragione assai misera 

ilaumento dell’ entrata statale, il quale è 
“esato, invece, in misura grandissima sulle 
ltre forme dell’attività nazionale. 

I'Economista, per confortare la propria 

i, continua a trascurarne elementi im- 
anti: 

1. il rendimento dell’imposta sui redditi 
icehezza mobile, la quale grava princi- 
nente la proprietà, mobiliare ed immo- 
2. la sovrimposta sui terreni e fabbri- 

. pagata esclusivamente dai proprietari 

terre e di case, la quale è salita ad un’al- 

insopportabile e talvolta quadrplica 
mposta erariale, triplicandola quasi do- 

Infatti per questi due soli cespiti il con- 

uente proprietario paga ogni anno oltre 
150 milioni; dei quali appena 190 vanno allo 

x 

1, Feonomista, messa da banda l'imposta 
1i fabbricati, che, durante il periodo in pa- 
da 49 milioni è salita a 98, rileva che 
ogni ettaro di terra coltivata paga IL. 4,10 

imposta ed afferma irrisoria questa cifra. 
in realtà l’onere che grava la terra in Italia 
è di L. all’ettaro in media. Media che non 
iggiunge alcuno di #utti gli Stati del nostro 
ontinent 


tasto ultimato) ed in talune delle altre 

i. Lo sgravio, dato alla proprietà ter- 
riera col nuovo catasto, non arriva ai 20 mi 
ioni, i rimanenti 26 sono la conseguenza dei 
provvedimenti speciali approvati per la Ba- 
ili , le Calabrie e le provincie del Mezzo- 
siorno in generale; provvedimenti che le 

ciali condizioni economiche di quelle pro- 
ineie consigliavano e che devono rimanere 
| di fuori di ogni contesa. 

Il rendimento dell'imposta di ricchezza 
mobile — limitatamente alla parte che si ri- 
7 ruoli e che effettivamente grava 
n prietà, nelle sue varie forme — da lire 
9.208.810 nel 1 lì a L. 220.810.365 nel- 
reizio 1909 . ossia è diventato quasi 
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nomista, nella sua rassegna degli 
i della proprietà, continua a trascurare 
importantissimo elemento, per il 
anche accettando il suo punto di 
. la proprietà, nel senso più compren- 
Ila parola, subì dopo il 1872 un ag- 
«ravio complessivo di 149 milioni, cioè : 


1872 1909-910 Differenza 
migliaia di lire 


ren 130.727 82.254 — 48.473 
Fahbricat 49.448 98.249 + 48.781 
Ricchesza M. 72.209 220.810 + 148.601 


-384 401.313 + 148.909 


Siechè, per coneludere, la proprietà nel 
910 pagò allo Stato 149 milioni, in ci- 
ra ronda, in più di quelli che pagava nel 1872 
i enti locali altri 180 milioni sempre in 
ronde l'onere complessivo, che era di 
) milioni nel 1872 è salito nel 1909- 
110 a 660 milioni, ossia è più che raddoppiato. 
" 
sugli afiari dice l'Economista sono 
site da tutte le classi di cittadini, ed è 
ma chi non ha non paga e sarà altret- 
vero che la parte maggiore del loro 
sopportata dalla classe abbiente, 
è lai proprietari, tra i quali sono compresi 
‘almente gli industriali, perchè anche 
istria ed il suo esercizio costituiscono 
una proprietà. 
Del resto la questione era stata posta dal- 
1 l accettata da noi sopra un terreno 
che non è quello, sul quale la trasportò l'E- 
mist 
Non trattava in origine di vedere su 
ile delle varie classi sociali pesasse il mag 
r carico del maggiore rendimento dell’im- 
ta, ma bensì di sfatare la leggenda che 
cotesto maggior rendimento le maggiori 
avessero fatto le classi lavoratrici, 
concorrendo ad esso con un miliardo, mentre 
altre elassi, le capitalistiche, vi avevano 
contribuito appena con mezzo miliardo 
Questa era la tesi dell’Avanti che fu da 
noi ostrata non reggere alla eloquenza 
delle cifre e che lo stesso Economista non ha 
difeso apertamente, avendo preferito di gi- 
rare la posizione. 
E dopo ciò, punto e basta. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


© tassi 


anti 


È (S) WASHINGTON, 8. Il Presidente 
Taft ha designato Obrien come Ambascia- 
tore degli Stati Unuti a Roma. 

Wi (S) COSTANTINOPOLI, 8. La Porta ha 
chiesto al Governo francese il gradimento 
perla nomina di Rifaat Pascià ad Ambascia- 
tore della Turchia a Parigi. 

Il Gran Visir assumerebbe la direzione- 
degli Esteri. 

(S) Berlino, 8. — I giornali annunciano che il 
Segretario di Stato per gli affari esteri, Kiderlen 
Waechter, ha avuto ieri nel pomeriggio un colloquio 
col Cancelliere dell’Impero, Bethmann Hollweg. 

(S) Cettigne 8 — Si dichiara da fonte ufficiale che 
la notizia della Vossische Zeitung che il ministro 
Sella guerra Dijurovic sia stato esonerato dal suo 
Posto per richiesta della Russia e così pure tutte le 


re voci relative a tale esonero sono prive di fonda- 
mento, 


L'entente  angio-france 


= (S) Nizza 8 — Un pranzo è stato offerto alla Pre- 
‘ettura agli ufficiali della squadra inglese. 

Il Ministro Augagneur in un brindisi ha afferma- 
to la saldezza dell'entente cordiale ed ha bevuto al- 
la efficacia © alla potenza di essa affermando che 
Inghilterra © Francia hanno punti di vista comuni. 

Noi non pretendiamo molestare alcuno, ha sog- 
giunto l'oratore, dalla collaborazione di due grandi 
popoli non possono risultare che garanzie per la pa- 
e+ del mondo. 

‘ammiraglio Poe ha risposto affermando gli stes- 
si sentimenti da parte dell'Inghilterra. 
Le ferrovie Balcaniche 


{S) Costantinopoli 5 — Il T'anin dice che nono- 
stante le rimostranze del governo bulgaro, la Porta 


Doe DIGI ek il suo progetto riguardo al raccor- 

lo delle ferrovie turche e bulgare mediante il tratti 

Monastir-Zarevo. | “std 
Nella Repubblica di Haiti. 

Ki (S) Capo Haitiano, 8. Essendosi alcuni perso. 
naggi contrari alla rivoluzione rifugiati nei Consolati 
di Germania e d’Italia, la plebaglia, recatasi dome- 
nica scorsa dinanzi alla sede dei Consolati stessi, 
ne ha rotto le învetriate a colpi di sassi 

Allorchè Lecomte è entrato nella città, i consoli 
hanno presentato le loro proteste contro l'aggres- 
sione della folla. 

Le autorità hanno preso provvedimenti per la pro- 
tezione dei Consolati. 


DA PARIGI 

Continua l'interruzione della linea almeno 
nelle ore notturne! 

La previsione dell'Ufficio locale, che per 
questa notte la linea fosse stata riattivata, non 
si è verificata. 

Desidereremmo qualche informazione dalla 
cortese Direzione deî tel i 


DA BERLINO 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
I PANGERMANICI ISOLATI 


BERLINO, 8. La questione marocchina ha 
avuto, nella sua attuale fase un vantaggio, che 
non dev'essere trascurato: essa ha fornito oc- 
casione di ridurre al loro vero valore le manife- 
stazioni dei pangermanisti e di mostrare che essi 
sono pochi, ed isolati, avendo contro la corona 
il governo, la stampa e l'opinione pubblica. 

La politica del pangermanismo nella questio- 
ne marocchina è stata sempre chiara e semplice. 
I pangermanici muovono alla conquista del Ma- 
rocco meridionale con Agadir, Perciò furono na- 
turalmente contrari all'inizio delle attuali trat- 
tative con la Francia e diventate queste un fat- 
to si opposero subito al concetto, che si possano 
cercare compensi al di fuori del Marocco. Quan- 
do poi si diffuse la voce, che la Germania era di- 
sposta a fare concessioni territoriali sia nel To- 
go, sia nel Camerun i pangermanici divennero 
furenti e la loro stampa si scaglio’ contro il 
cancelliere e contro il ministro Kiderleu Waechter 
rei di non tutelare equamente gli interessi co- 
loniali tedeschi e sperò che il ritorno dell’Im- 
peratore dalle crociere del Nord avrebbe messo 
le cose al posto. 

Seguì invece il colloquio di Swinemuende 
tra Guglielmo ed i suoi Ministri e si seppe che 
l'Imperatore era più deciso che mai di non ab 
bandonare la via pacifica delle trattative ami- 
chevoli e che i ministri, per quanto ancora 
incerti sulla entità delle concessioni territoriali 
erano d'accordo con lui. 

La Post, organo principale del pangermanis- 
mo, scese allora in campo con un articolo il 
quale ha fatto molto rumore. senza mutare 
di una linea la situaziore. 

Quali fossero state le affermazioni della Post, 
che partiva dall’erronea premessa, avere la 
Germania ceduto alla Francia nella questione 
dei compensi, è illustrato dalla nota ufficiosa 
apparsa subito dopo sulla Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung, così formulata: 

«La Post, che nel presente caso ci rifiutiamo 
di riconoscere come organo autorizzato del par- 
tito liberale conservatore, ha pubblicato un arti- 
colo che, senza la minima conoscenza delle trat- 
tative in corso per la questione marocchin: 
parla di un periodo di indicibile vergogna, di 
discussioni inevitabili del Cancelliere e del Mi- 
nistro degli Esteri e di umiliazioni da parago- 
narsi a quelle dei più tristi periodi della nostra 
storia. Non avremmo badato a questo parto di u- 
na fantasia anormale, se la Post non avesse avu- 
to, l'impertinenza di aceusare alla fine dell’arti- 
colo nella forma vigliacca di domande finte 
l'Imperatore di debolezza politica, di favoreg- 
giamento dell'Estero con danni della Germania 
Con queste frasi la Post si associa ad ordini di 
idee, che eravamo abituati .a trovare soltanto 
în articoli ingiuriosi di giornali esteri. Il tenta- 
tivo di diffondere simili infamie col pretesto di 
preoccupazione patriottica nella stampa tedesca 
merita di essere recisamente respinto e condan- 
nato ». 

La stampa tedesca, nella quasi totalità, non 
soltanto approva questa dichiarazone del gover- 
no, ma constata che mai il governo fu costretto 
ad un simile linguaggio di fronte ad un giornale. 

Tutta l'opinione pubblica si schiera recisa- 
mente contro i pangermanici e dà la più auto- 
revole smentita all'affermazione diffusa all'E- 
stero che i pangermanici abbiano nell'impero un 
notevole seguito. Invece è vero il contrario; 


e ciò non è poco confortante per il mantenimento 
della pace. 


Nell’Albania 

(S) Gostantinoppli, 8. I) club: degli albanesi 
maomettani ha consegnato al Gran Visir un memoriale 
nel quale si lagna delle concessioni fatte ai Malissori 
€ chiede che le concessioni stesse vengano estese anche 
agli albanesi musulmani. 

Il Consiglio dei Ministri ha discusso nel pomeriggio 
tale memoriale, a proposito del quale sarebbero 
sorte divergenze nel seno del Gabinetto. 

In alcuni circoli turchi bene informati si afferma 
che în seguito all’attitudine degli albanesi la situa- 
zione del Gabinetto appare scossa. 

Essendo in oltre il Ministro degli esteri designato 
come Ambasciatore a Roma o a Parigi,il Gabinetto 
verrebbe prossimamente modificato e a Gran Visir 
verrebbe nominato il Presidente del Senato, Said 
Pascià, 

Nei circoli ufficiosi si afferma però che il Ministero 
Said sarebbe soltanto provvisorioed avrebbe il compito 
di sciogliere la Camera e di procedere alle nuove 
elezioni, dopo le quali verrebbe costituito un Ga- 
binetto esclusivamente nel seno del Partito Giovane- 
Turco. 


. 

(8) Gostantinopoli, 8. — Il Consiglio dei Ministri 
ha desiso di abolire lo stato d'assedio a Scutaril. 

Ki (S) Costanti 8. Secondo.i giornali, il 
Consigzio dei Ministri ha deliberato di estendere a 
tutta l'Albania la riduzione di alcune imposte con- 
cessa ai Malissori. 

Visto che la questione dei Malissori è stata regolata 
il Ministero della Guerra ha deciso di sospendere ul- 
teriori invii di truppa in Albania, 


i A 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 8. (Camera dei Comuni). — Ecco 
un particolare della seduta: di ieri: 

TI Ministro dell'Interno Wisnton Churchill, al ter- 
mine della discussione disse: 

Siamo accusati di tradimento di malafede, dî 
inganno. Sono parole che passeranno senza lasciare 
traccie, perchè non corrispondono alla realtà. Pre- 
feriremmo veder mantenuto il refo dei Lordi, piuttosto 
che accettare compromessi, concessioni di riforme 
proposte dai nostri avversari, Cerchiamo soltanto 
l'eguaglianza politica. 

Ora le assicurazioni del Re ci pongono finalmente 
allo stesso grado dei nostri avversari. Non abusiamo 
della situazione; vi sono in essa per i nostri avversari 
notevoli vantaggi che sono ancora rifiutati dai libe- 
i. Noi dobbiamo rispettare le consuetudini costitu- 
abbiamo agito senza precipitazione e soltanto 
in ultima analisi abbiamo voluto valerci delle prero- 
gative reali. Ci si rimprovera di volere l'home rule 
e di volerlo fare approvare durante la attuale  ses- 
sione . Ebbene, sì: il rimprovero è fondato. Noi re- 
spingiamo ogni critica e.lasciamo alla storia la cura 
di giudicarci più completamente domani. 

pei 

(S) Londra, 8. — Lasciando ieri la Camera dei Co. 
muni, Asquith fu oggetto di vive ovazioni da parte 
della folla. Egli ha dovuto rifugiarsi in una vettura 
per recarsi alla sua residenza a Downing Street, 
che si trova vicina al Palazzo di Westminster. 

{E (5 Londra, 8. Per consiglio dei medici il Primo 
Ministro H. H. Asquith non assisterà allà discussione 
alla Camera dei Comuni per uno o due giorni. 

Asquith è colpito da laringite in seguito allo sforzo 
fatto ieri per pronuciare il suo discorso alla Camera. 

(S) Londra 8 — Camera dei Comuni) — Fino dal- 
Vapertura della seduta, mentre si svolgono le in- 
terrogazioni, le gallerie sono affollatissime. Si no- 
tano fra i presenti l'Ambascistore del Giappone 
e il Lord Mayor di Londra. 

Le vetriate proteggono a stento l'aula dal caldo 
veramente torrido che regna al di fuori, lasciando 
passare i raggi di un sole quasi equatoriale. 

Nella galleria riservata ai Lords si notano: lord 
Granard. lord Southwark, lord Willingdon ed altri 
che si sono afîrettati ad occupare i posti migliori per 
seguir meglio l'imminente discussione sugli emenda- 
menti apportati dalla Camera dei Lordi al Parlia- 
ment Bill. 

L'importanza dell'imminente discussione si ri- 
flette nel contegno dei presenti. 

Lord Hugd Cecil si leva e domanda che la discus- 
cussione del Parliament Bill venga aggiornata a tre 
mesi. Tranne due o tre esclamazioni violente, la 
Camera sì contiene ed ascolta l'oratore con grande 
pazienza. Certo, grida Cecil, io mi dolgo che Asqui- 
th oggi la sofferente, ma come desidererei di veder- 
lo punito dalla Corte di Assise! 

Tali parole provocano un tumulto tra i liberali 
Si grida: All’ordine! all’ordine! 

Alcuni deputati fanno allo Spraher formale do- 
manda che l'oratore venga: richiamato all’ordine, 
ma lo Speaker si rifiuta, dicendo che l’oratore si è 
limitato ad espremere un’opinione personale. 

Lord Cecil continua: Si; dichiaro che il Primo Mi. 
nistro è colpevole di alto tradimento, perchè ha ten- 
tato di abolire una Camera del Parlamento. Perchè, 
chiede l'oratore, non si dovrebbe sottoporre ad un 
referendum popolare il conflitto fra la Camera dei Co- 
muni e la Camera dei Lordi? Perchè non si dovrebbe 
chiedere agli elettori: Volete il Parliament bill con 
gli emendamenti Lansdowne o senza tali emenda- 
menti? Ma questa è una via che voi, governo libe- 
rale, non percorrerete perchè sapete bene che rimar- 
reste sconfitto. 

Carson, ex-solicitor generale (conservatore) dice: 

1 nazionalisti irlandesi non hanno mai cessato, fin 
dall'origine, di dominare la situazione. Mi feli-cito per 
la loro porenza e col loro capo Redmond, che ha co- 
stretto il grande partito liberale ad inginocchiarsi 
dinanzi a lui. Tutta la procedura, senza perdere di 
vista gli accordi intervenuri coi costituzuinali e se- 
guita fino dal principio per il Parliamentbill è stata 
una polvere agli occhi. Mai ne la Camera dei Comuni 
nè il Governo hanno agito con piena libertà. 

Ricordatevi ha proseguito l'oratore, le rivelazioni 
fatte ieri. Queste rivelazioni hanno dimostrato che 
nel momento în cui si davano consigli alla Corona, 
questa stessa Corona era serva e la stessa Camera dei 
Lordi era schia; dal momento in cui Asquit chfede 
pervenire alla Camera la sua lettera di ricatto. 

La parola ricalto provoca un violento tumulto, Si 
grida da vari banchi: Ritiratela Ritiratela! 

— Ebbene no dice Carson, non ritirerò nulla. Ri- 
peto sua lettera di ricatto. 

Lo Speaker dichiara di ritenere l’espressione  per- 
fettamente parlamentare. b; 

Carson continua dicendo che la condotta stessa 
del Governo relativamente al Parliament bill giusti- 
fica la resistenza fatta all'Home rule. Voi avete impo- 
sto l'Home rule senza consultare gli elettori; voi avete 
voluto abbandonarvi a questo colpo di forza; ebbene, 
io mi auguro che a questo colpo di forza si opponga la 
forza e credo fermamente che si opporrà la forza. 
Jo eredo che coloro che opporranno la forza avranno 

1 sè il diritto © ituzionale. 

W. Churchill (Segr. di Stato per Interno )dice 
che il Sovrano non si immischia affatto nella politica 
dei partiti e non formula in proposito alcuna opinione. 
Sua Maestà non si associa ad alcun partito. Sua Mae- 
stà fu nel novembre scorso messa pienamente al cor- 
rente della situazione politica e di tutti i punti di 
divergenza , esistenti fra i partiti e specialmente 
sull'Home rule. 

Winston Churchill, rilevando una frase detta da 
Lord Hugh Cecil dice che vi sono in questo momento 
a Londra 70.000 dorkers im pero. I dockers pro- 
vano sentimenti tanto profondi quanto i vostri, ma 
essi per di più soffrono la fame. Supponete che fac- 
ciano una sommossa, io so bene chi sarebbe il primo 
a chiedere che si inviassero soldati contro di loro. 

(Applausi sui banchi del deputati del partito del la- 
voro € suî banchi dei ministeriali.) 

Winston Churchill esamina quindi gli emendamenti 
introdotti dai Lordi al Parliament bill e li dichiara 
fantastici, inattuabili ed incostituzionali. Tuttavia, 
esso dice, l'emendamento presentato. da Lord Peel 
potrebbe facilitare il compito dello Speaker permet- 
tendo di udire il parere dei membri che dirigono i sin- 
goli partiti. Il Governo accetterà questo emendamento 
‘d alcuni altri emendamenti di minore importanza. 

Riguardo agli altri emendamenti presentati da 
Lord Lansdowne l'oratore chiede che la Camera li 
respinga tutti. 

Balfour informa Winston Churchill che qualora 
gli unionisti ritornassero al potere essi abrogherebbero 
il Parliament bill o per lo meno vi sostituerebbero una 
altra riforna. 

Si approva quindi la chiusura della discussione 
sulla mozione presentata da Lor! Hugh Crcil e si 
respinge con 348 voti contro 209 la proposta di 
Lord Hugh Cecil di rinviare a tre mesigla discussione 
del Parliament bill. 


Si approvano le proposte del Governo relative 
ai diversi emendamenti al Parliament Bill, 

:$) Londra, 8. Oggi, prima che si aprisse la seduta 
alla Camera dei Lordi, èstato molto rimarcato il fatto 
che Lord Knollys, segretario privato del Re, si è 
recato a conferire con il ministro Lord Crewe. È 
insistito perchè Crewe 
dia alla Camera dei Lordi l'informazione comple- 
mentare che il Re, pur accogliondo il consiglio del 
Gabinetto di fare uso della prerogativa reale, ha 
dichiarato che provava:una ripugnanza legittima 
a creare nuovi Pari. 

{| (S) Londra, 8. (Camera dei Lordi). L'aula è 
gremita. Nelle tribune si notano numerosi diplo- 
matici e molte mogli di Pari. 

Lord Curzon propone un biasimo al Governo 
e ripete accentuandola la proposta fatta ieri da 
Balfour contro l'abuso di potere del Governo nello 
assicurarsi l'applicazione delle prerogative reali per 
la creazione di un sufficiente numero di Pari allo 
scopo di spostare la maggioranza della Camera dei 
Lordi. 


assolutamente falso — dice l'oratore — che coi 
loro emendamenti i Lordi abbiano trasformato in 
tutto e per tutto il Parliament bill. Il Governo ha 
respnto gli emendamenti dei Lordi unicamente per 
avere le mani libere e per fare approvare una serie 
di musure che sono invise alla nazione. 

Lord Crewe (Guardasigilli privato) a nome del 
Governo, spiega che il 15 novembre scorso Asquith 
e lui ebbero un intervista col Re. Sua Maestà era 
di parere che le elezioni generali indicassero assai 
nettamente l'opinione del paese. La creazione di 
nuovi Pari potrebbe in ultima analisi essere ilfsolo 
mezzo di terminare il conflitto. Il Re, considerando 
questa eventualità, accettò il consiglio di far uso 
di questo mezzo, sebbene con legittima ripugnanza. 
Il Re sentiva che se il Governo si fosse dimesso © 
la Camera fosse stata sciolta gli sarebbe stato 
possibile di rimanere al di fuori del conflitto dei partiti 
ed una simile eventualità gli dispiaceva assai. 

Haldane dichiara che nessun Ministro che fosse 
dotato di un po’ di buon senso avrebbe potuto dare 
al Re un consiglio diverso da quello di nominare 
un numero sufficiente di Pari per formare la mag- 
gioranzza favorevole al Parliament bill votato dai 
Comuni. Non rimaneva che la sola alternativa 
di riconoscere il fallimento della Costituzione e che 
la sistuazione era senza uscita. 

L'ordine del giorno presentato da Lord Curzon 
di biasimo al Governo viene quindi approvato con 
282 voti contro 68. 


PORTOGALLO 
(S) Lisbona, 8. — (Assemblea Costituente). — Fu 
approvato un'indennità parlamentare ai deputait 
ed ai senatori. 


Negoziato 
La stamp 


(8) Parigi 8 — Il Journal scrive che la difficoltà 
della soluzione dei negoziati franco-tedeschi sta 
nella seguente questione: Che cosa può accordare 
la Germania alla Francia? 

Lo statu que marocchino è irrevocabilmente fis- 
sato dall'atto di Algeciras èd è garantito da ‘iltre 
dieci potenze, e nulla può essere cambiato senza la 
loro approvazione. D'altra parte la Germania, aven- 
do accordato alla Francia tutto ciò che poteva col 
trattato del 1909, non può attualmente accordarle 
nessuna concessione senza il concorso degli altri fir- 
matari. Da ciò la straordinaria. complessività dello 
coso discusse dai negoziati di Berlino. 

E° prematuro dire che si conoscerà mercoledì il 
rapporto dell’ambasciatore francese; la convenzio- 
ne particolare tra i negoziatori non può cam- 
biare nulla e per essere utile e fecondo il loro la- 
voro deve limitarsi ad un compito preparatorio. Sola 
cosa da fare è di gettare le basi di un nuovo regime 
che sarà sottoposto alle potenze. 


La Spagna a El Kesar 


(8) Madrid 8 — Il collnnello Sylvestre ha inviato 
un radiotelegramma col quale annuncia di aver oc- 
cupato ieri con 100 uomini un nuovo posto presso 
un guado del Lokkos. > 

(8) Tangeri 8 — Si ha da Mazagan n data del 5 che 
continua l'agitazione presso i Dukalà. Il caid Sbita 
che nel febbraio scorso uccise parecchi protetti eu- 
ropei è rimasto impunito. 

Teri un caid vicino, fatto ardito per tale impunità 
ha fatto sasalire il douar dei fratelli Ben Kaon, soci 
agricoli francesi. Uno di essi rimase ucciso, l’altro 
ferito. Tutto fu saccheggiato. 

Tl ferito riuscì a portare il cadavere di suo fratello 
a Mazagan, Il fatto ha provocato viva emozione. 


Milano, 8 (ore 18) — Stamane, proveniente dal- 
riangar di Campalto, presso Mestre, è arrivato_il 
dirigibile militare P. 2. Primia scorgere l’aereonave 
furono gli abitanti del sobborgo di Porta Vittoria 
La notizia si sparse subito in città. Siccome nessuno 
era stato avvisato così l’arrivo suscitò vivissima sor- 

sa: 

P"all'aereodromo di Tagliedo l'aviatore De Roy,î- 
struttore degli allievi piloti della scuola Farman, sa- 
lì sul suo aereoplano e mosse incontro al dirigibile. 

I due veicoli aerei mossero poi di conserva verso 
Milano, mantenendosi all'altezza di circa 300 metri. 

Quando il dirigibile giunse sopra Milano, tutte le 
vie erano affollate. Molte persone erano salite sui 
tetti. All'altezza della piazza del Duomo il De Roy 
si allontané col suo biplano dal dirigibile, che pro- 
seguì verso il punto fissato per l’allerrisage, © cioè 
alla nuova Piazza d’armi. La manovra di atterra- 
mento sì svolse  regolarissima. 

Dalla navicella balzarono a terra il comandante 
Scelzi, iitenente di vascello Ponzio, che sarà il co- 
mandante del dirigibile, il tenente di vascello Castra- 
cane, il sottotenente di vascello Frivolese e il meoca- 
nico Rapanelli. 

Il comandante Scelzi si disse soddisfattissimo del 
suo viaggio che procedette ‘senza alcun incidente. 

Il dirigibile si mantenne sempre ad un'altezza 
di circa 300 metri con una velocità medja di 56 
chilom. e 500 metri all'ora. 

Il dirigibile resterà nell'iangar di Milano per qual- 
che giorno, poi si recherà alle grandi manovre. 4 


A borda della « Ni 


isolato. 
Ogni voce in contrario è priva di fondamento, 


L'Ialla economica nel 1919! 


Il commercio coll'estero. 


VI 
Arrivati alle ultime categorie delle tariffe dogana, | 


stringeremo e concluderemo. 

L'esportazione complessiva degli agrumi segna un 
certo progresso per gli aranci (quint. 1,204,293 peî { 
1910, 1,108,993 nel 1909) e un andamento statico per | 
i limoni (quint. 2,582,925 nel 1910, 2,560,628 nel 1909) 
il progresso per gli aranci si è verificato notevole nei 
tre principali mercati — Austria, Germania e Rpssis 
— sul. meroato americano il nostro prodotto, battul 
dalla vasta concorrenza della Califormia, dava ormed i 
esito esiguo;pe: i limoni, malgrado la produzione della | 
California e malgrado l’inasprimento doganale, la | 
merce italiana tiene ancora vittoriosamente il mercato 
nel 1910, lo spaccio è risalito a circa 815,000 quintalis | 
si è mantenuto forte lo spaccio in Inghilterra, mentre ; 
è scemato ancora in Russia malgrado il migliorato 
regime doganale. 

Alla deficienza dei raccolti corrisponde uns dinri- 
nuzione nella esportazione delle frutta fresche di tutte 
le qualità, specialmente sui mercati dell'Europa cen 
trale. L’esportazione è invece complessivamente pro- 
gredita per le frutta secche,specialmente per le mandorle 
e le noci in relazione al raccolto assai più rilevante di 
quello del 1909; è progredita pure l'esportazione 
delle frutta, legumi e ortaglie in aceto, olio e sale, spe- 
cialmente nei mercati inglesi e americani; si è mante. 
nuta fortissima la esportazione di conserva di pomidoro 
che tanto è aumentata în questi ultimi anni, special- 
mente nei mercati americano, britannioo e argentine. 


sr 

Ta categoria degli animali e prodotti presenta nel | 
complessivo valore un regresso di milioni 17,4 alla 
importazione e un progresso di 25,6 all'esportazione. 
Malgrado il progresso nella produzione ippica nazionale 
accertato dal censimento del bestiame si mantiene 
fortissima la importazione di cavalli e presso che nulla 
la esportazione: nel 1910 quella si è però ridotta di 
circa 5000 capi, specialmente fra quelli di più alta 
statura in dipendenza dei minori bisogni per l’esercitoz 
la riduzione è avvenuta nelle provenienze dell’Au- 
stria-Ungheria. Si è alquanto accentuata l’importa» 
zione di asini e muli. Si è fatta enorme, anche più 
che negli ultimi anni, la importazione di bestiame do- 
vino in connessione col crescente consumo di carne 
e con la scarsità di offerte di bestiame da macello, ; 
che si verifica nelle annate di grande produzione fo-, 
raggera: tale importazione è stata accentuata nei Lisa | 
mesi, poi andò declinando alquanto per l'infierire) 
dell’afta nell’Argentina e Serbia, aumentando invece ! 
per le provenienze francesi (vitelli); l'importazione ,; 
di bovi è passata da capi 6146 nel 1908 a 16,030 nel. 
1909 a 27,244 nel 1910; con la crisi zootecnica ed | 
il rincaro delle cami, che si verifica in Austria-D- 
gheria, si è ulteriormente ridotta la importazione 
austro-ungarica, mgntre è cresciuta fortissima quella 
della penisola balcanica; per i fori si è passato da 3644 
capi a 5408, per lo vacche da 23,417 a 28,424 con rie | 
duzione delle provenienze austriache e enorme su» 
mento per le francesi; per i vitelli da 35,184 a 95,440, 
pure con ‘fortissiîio aumento .per le împortazioni ; 
dalla Francia; è invece scemata notevolmente laim- 
portazione di giovenchi © lorelli © di bestiame ovino 
e caprino. 

Peri suini la situazione è notevolmente migliorata 
è declinata la importazione, e la esportazione — dopo ‘ 
il crollo avvenuto nel 1909, al livello più basso finora : 
registrato — è ripresa vigorosa (1736 capi nel 1909, 
40,871 nel 1910) specialmente per i maiali adulti di 
buon peso; l'incremento è avvenuto specialmente nello 
spaccio del mercato svizzero ove la produzione ita- 
liana ha ripreso il posto perduto per la concorrenza 
danese e olandese. 

AI rialzo nei prezzi della carne è corrisposta una ri» 
duzione non solo nella esportazione ma anche nella 
importazione, malgrado il movimento delineatosi 
sul finire dell’anno per l'importazione di carne conge- 
lata dall'Argentina. E’ in qualche ripresa lo spaccio 
all’estero del pollame, sia vivo che morto, mentre con- 
tinua a delineare quello delle wova, specialmente 
nell'Europa centrale. 

Con le maggiori cure dedicate alla industria ittio- 
logica, si delinea un incremento nella esportazione : 
di pescì (specialmente per quelli freschi) è una ridu- 
zione nella enorme importazione, specialmente per 
quelli secchi e affumicati. 

sui 


Alla maggiore produzione di latte connessa col buon 
raccolto foraggero, corrispose nel 1910 — malgrado 
il gran consumo interno — una forte esportazione 
di latticini; per il burro fresco si passò da quintali 
8,874,525, a 9,372,825 con aumento specialmente ' 
perl’esportazione in Svizzera; peri formaggi l'aumento | 
è stato fortissimo, sia per i tipi di pasta dura, che per ; 
quelli di pasta molle; per il grana il progresso è stato 
specialmente notevole nello spaccio în Austria-Un- | 
gheria e per il gorgonzola per lo spaccio in Francia 
e in Inghilterra; la importazione ha subito una dimi- 
nuzione considerevole specialmente pei tipi di pasta 
dura. 


‘00 


Infine la categoria degli oggetti varii presenta un-{ 
progresso di milioni 9,7 nel valore delleimportazioni i 


| 012,6 în quello delle esportazioni. Si delinea un pro-., 


gresso fortissimo nella esportazione dei cappelli di 
feltro, in relazione al magnifico sviluppo della industria ‘. 
lo spaccio si accentua su quasi tutti i mercati,spe- 
cialmente su quelli transoceanici. 

Considerando complessivamente il movimento i 
avvenuto nel 1910 coi paesi di maggiori scambi, si 
hanno i valori seguenti: 


Importazione Esportazione 
(migliaia di lire) (migliaia di lire) 
1910 1909 differenza 1910 1909 differenza 


Austria U. 207.192 300.308 —12.111 156.554 155.087 4. 1.767 | 
Francia 391.850 320.106 4- 2.723 217.987 198.717 +19.270 ' 
Germania 538.202 530.464 +34.738 286.667 307.202 —20,535 | 
Gran Bret. 468,365 490.643 — 4.278 208.114 167.029 440.185 © 
Svizzera = 84116 80498 + 3,618 205,735 216.753 —11.018 
Argentina 97.285 120.901 —23.616 140.214 150.349 — 1.685 | 
Btati U. 300.773 390.193 —9.420 200.532 272.374 —11842 { 


All’importazione, l'onmmento ’‘a è 
incipalmente alla gomma elastica e suoi la- 
dor logi strumenti scientifici, ai lavori d'oro e d'ar- ! 
gento, alienbon fossile, alle pelli conciato e loro lavori; } 
la diminuzione dagli Stati Uniti è dovuta al cotone ! 
io e al grano; quella dall’Austria al bestiame , 
bovino e equino. 
‘Alla esportazione, l'aumento per la Gran Bretagna 
è dovuto specialmente a migliore accertamento di 
destinazione dei tessuti e nastri di seta, e a effettivo 
inoremento per le uova, frutta, legumi, e ortaggi 
preparati, pelli conciate e loro lavori; per la Francia * 
alla seta tratta, ai cascami di seta, all'olio di oliva ! 
eallefrutta secche; la diminmoseo per la Germania, ' 


è dovuta alle irutta fresche e alliffoan i Stati 
Uniti alla sota tratta e cascamifiseta; per la Svizzera 
puro alla seta tratta e cascami di seta e al migliore 
accertamento della destinazione di manufatti serici. 


= — — _—- 

__NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 
concessioni agricole 
Lux 1911. 

E' nna dotta. chiara e sintetica esposizione delle 
condizioni del bacino del basso Giuba: ne descrive 
i confini. il terreno, l'orografia e l'idrografia, la via. 
bilità, le colture, il clima. le condizioni sanitarie, 
i sistemi di comunicazione © trasporto, le condizioni 
della mano d'opera. il regime delle concessioni, la 
composizione e le caratteristiche dei vari gruppi 
etnici, l’opera delle missione cattolica, il commercio. 
Il dotto ufficiale rivela in questa monografia un’atti- 
tudine spiccata a compiere lavori ordinati ed esau- 
rienti in determinate zone scarsamente o affatto 
conosciute: è da augurarsi che l'ottimo estmpio 
sin imitato dai nostri ufficiali e dai nostri consoli 
în guisa che anche in Italia si possa presto avere, 
come ha l'Inghilterra, una biblioteca sulle nostre 
colonie sia libere sia di diretto dominio. 


#1 contrattualismo di @. @iacome Roussent 
di / Brunelli - Ed. Unione Tip. Ed. 1911. 
%A. tratta da un puntodi vista filosofico e giuridico 
1) contrattualiamo di G. G. Roussean nei suoi rapporti 
con Îa Dichiarazione francese dei diritti dell'uomo 
e del cittadino secondo Giorgio Jellineck: molto 
esauriente è l'esame critico delle teorie dei prede- 
cessori. degli opositori e dei seguaci della tesi dello 
Tellineok, la quale nega che quella Dichiarazione 
trovi la sua genesi filosofica nel « Contratto Sociale » 
ma afferma che essa tragga le sue origini storiche o 
i suoi modelli nei bills of Ri7hfs che precedono la 
costituzione degli Stati Uniti d'America del 1776 
al 1789. 


H problema Emigrazione e la Dante All- 
ghiei . Pinsero — Modica, tip. Maltese 1911. 
E' una dotta conferma del problema ‘migratorio 

trattato dal punto di vista politico ed economico; 

le argomentazioni sono documentate da dati stati. 

stici e da notizie di fatto, l'esposizione è chiara e 


sintetica. 


Le discours de Mr. Pichon di D. Voulerakis - Canea 

(Creta) 1911. 

E' un breve scritto polemico dettato a proposito 
del discorso pronunziato il 12 genn. 1911 dal ministro 
degli affari Esteri francese alla Camera sulla questione 
cretese: lA. insiste su due punti di quel discorso, 
e cioè sulla questione della bandiera e sulla questione 
del giuramento dei deputati mussulmani. 

Catalogo generale delle edizioni Treves, pubbli. 
cato în occasione del Cinquantenario della Casa. 
le edizioni pubblicate dal 1861 a 1910, 
7 volumi, con brevi cenni biografici e ri- 
tretti degli scrittori e brevi notizie bibliografiche di 
molte opere, onde riesce anche un utile repertorio 
di consultazione. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzelia Ufficiale dell’8 contien 

Legge concernente la riduzione a tre anni della for- 
ma degli inscritti di leva marittima. 

Legge che proroga la validità delle disposizioni 
contenute nella legge concernente provvedimenti per 
favorire il commercio degli agrumi e dei loro derivati. 

R. D. che autorizza il Comune di Padova a costruire 
ed esercitare una tramvia elettrica da Padova ad 
Abano. 

R. D. che autorizza la Società anonima « Elettrovie 
Colli Euganei » a costruire ed esercitare una tramvia 
elettrica de Abano a Torreglia. 

R. D. che classifica varie strade comunali nell'elen- 
co delle provinciali di Lecce. 

e R. D. per la prorogà di poteri del R. Comm. 
per la disciolta ammi razione della 
agraria di Grottaferrata (Roma). 

Deer. Min. che sospende l'emigrazione verso l'Uru- 
guar. 
___-_-———-—----=5 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, $ (ore 14.25): Stamane, all'alba, sul prato 
della nuova piazza d'armi fu scoperto il cadavere di 
tal Simone Nanna. di anni 22, garzone presso il vi. 
vandiere del 4° regge. bersaglieri. Il cadavere recava 
tracce evidenti di strangolamento. 

Trattasi quindi di un delitto e la questura ritiene 
che movente del medesimo si stato il furto. Infatti 
il Nanna fu trovato privo di un gruzzolettodi 400 li- 


re, ch'egli aveva mostrato ieri sera în un crocchio di 
soldati. 

È' scomparsa anche la bicicletta che il Nanna avo- 
va seco. Si crede, che l'infelice non sia stato ucciso 

. sul prato, ma vi sia stato trasportato dagli assas 
sini dopo il delitto. 

EE Torino, 9 (ore 1,15) Circa l'uccisione di quel 
Simone Nanna addetto quale garzone al vivandiere 
del 4. regg. bersaglieri il cui cadavere, come vi tele. 

; fonai, fu rinvenuto ieri mattina in Piazza d'armi con 
evidenti segni di strangolamento, si hanno questi 
altri particolari. 

. Il Nanna fu ucciso nella caserma del 4. regg. bersa- 
glierì da un suo compagno di lavoro, tal Giovanni 
- Raviola, di anni 18, e dai bersaglieri Alfonso Boschi e 
Gaetano Polli, che dal Raviola erano stati istigati a 
‘ commettere il delitto. 

Lunedi sera appena il Nanna si fu addormentato, 

‘ il Raviola lo colpì con una tremenda martellata al 
‘ capo. Il Nanna rimase stordito e i due bersaglieri ne 
approfittarono per stringerlo alla gola e soffocarlo. 

Quindi il Raviola e i due bersaglieri si divisero le 


© quattrocento lire che il Nanna possedeva. Rivestito . 


1 il cadavere lo tasportarono sul prato della piazza 
d'armi. 

Gli assassini furono tutti arrestati .Essi hanno con- 
fessato il delitto commesso. L'impressione in città è 
enorme. 

Bergamo, 8. Si ha da Albano Sant'Alessandro che 
ieri un caporale, da duo mesi colé distaccato ed ag- 
gregato al 672 fant. in un improvviso accesso di paz- 
zia sparò contro i compagni due colpi di fucile, che 
fortunatamente andarono a vuoto. Mattendo & ri 
scio la propiia vita un sergente riuscì ad afferrare 
il pazzo e aridurlo all'impotenza. Sarà inviato ai 
Manicomio. 

— Un violentissimo temporale si scatenò la notte 
scorsa sulla nostra provincia recando enormi danni. 
Un fulmine, caddendo nel centro del paese, di Gan- 
dobbio, causò un terribile incendio che distrusse tre 
caseggiati. A Trecasazza la violenza del temporale 
sooperchiò quasi tutte le case. 

Torino ai Ministro del Commerci: 

(S) Terino, 8. — Stamane a mezzogiorno il Muni- 
cipio ha offerto una colazione intima al Ministro del 
Commercio francese signor Couyba, venuto a To- 
rino per visitare l’Esposizione. 

Si notavano fra i presenti oltre il sindaco ed il Mi- 
nistro Couyba, il cav. Scamoni per il prefetto, il conte 
Orsi, l'on. Montà il comm. Pralon, console generale 
di Francia, il sen. Bozzolo, 

Allo champagne il sindaco ha portato un amiche- 
vole saluto al Ministro ,brindando alla Francia. 

Il Ministro Couybe ha risposto ringraziando 
opili coniialià.o ticonlitio 1 lean a LT 
che uniscono lo due nazioni e augurando che sempre 
più si moltiplichino le vie di comunicazione tra la 


-F ac een > sempre più saldi le- 
ga idistirpee È 

4 due oratori sono stati applauditissimi. Le musica 
ha alternato tra grandi applausi la Marsigliese © la 

Tl Ministro Couyba, accompagnato dalle autorità, 
si è quindi recato alla stazione a ricevere i delegati 
della Società nationale de l'art de l'Ecole. 

Tra gli arrivati era pure la signora Elena Couyba 
moglie del Ministro a cui l'on. Montà ha offerto un 
mazzo di fiori con ricchi nastri 4 nome della Lega fran- 

peas 

Il Ministro e i delegati si sono poi recati al Muni- 
cipio per un ricevimento di onore 

Stasera i delegati della Socielé de l'art de l'Ecole 
partiranno per Genova ove pernotteranno per re- 
carsi dopo a Firenze, Pisa, Roma e Napoli, e ritornare 
a Torino per visitare l'Esposizione. 

Il console di Francia Pralon offrirà stasera un ban- 
chetto intimo e) * » alla sua signora, 


Fi. La Centrale. 


Ricorrenza patriottio: 

(S) Bologna'8 — Ricorrendo oggi il 63* anniver- 
sario della cacciata degli austriaci da Bologna, la 
città è imnbandierata e festante. 

Tutti gli edifici pubblici e moltissimi privati han- 
no esposto le bandiere. 

Un corteo composto di Associazioni patriottiche 
e dei sodalizi cittadini si è recato a deporre corone 
ai monumenti e alle lapidi che ricordano la memora- 
bile giornata. 

Questa sera le piazze saranno illuminate e vi suo- 
neranno musiche. 

Incidente ferroviario 

(S) Arezzo 8 — Stamane il treno 36 entrando nel- 
la stazione Laterina in seguito ad un falso scambio 
investiva un treno merci colà fermo. 

Dieci viaggintori sono rimasti lievemente contusi. 


Italia Meridionale 


Napoli 8: Da qualche tempo la nostra questura 
aveva avuto sentore della presenza in Napoli di al- 
cuni falsari stranieri. Fu disposto un accurato ser- 
vizio di indagini che condussero alla scoperta di 
una fabbrica di valori ellenici e più specialmente 
di biglietti greoi da lire 100. 

Due dei falsari furono stamane arrestati mentre 
ritiravano una voluminosa corrispondenza alla po- 
sta. Vennero identificati per tali Emanuele Vidal 
di anni 40 e Pietro Papolos di anni 33. 

Nel primo interrogatorio subito essi dichiararo- 
no che sì trattava della fabbricazione di biglietti per 
riclame. 

Sono imminenti altri arresti. 

Gti studenti tedeschi a Napoli. 

[E (S) Napoli, 8. Alle ore 16, nel nuovo palazzo 
dell'Università, ha avuto luogo il ricevimento in 
onore degli studenti tedeschi. 

Gli ospiti, accompagnati dai vari professori del- 
l'Ateneo e dai consoli della Corda Fratres, hanno 
visitato minutamente i locali e le aule. 

Nel gran salone del Consiglio è stato loro offerto 
un rinfresco. 

Alle 18.50 gli studenti, fatti srgno alle manife- 
stazioni di simpatia di vari colleghi italiani, sono 
partiti per Pisa 

insentio in una polveriera 

Ya:anto, S — Stanotte alle ore 23,40 si è verifica- 
to un incendio nella batteria di Butfoluto, situata 
nel secondo seno del Mar Piccole, distante tre chilo. 
metri dalla citttà. 

Si videro da Taranto bagliori rossastri altissimi 
che richiamarono l’attenzione verso la batteria, 
ove le fiamme assunsero proporzioni allarmanti. 

Colpi di cannone dettero il segnale dell'incendio 
mentre i fischi delle sirene fecero accorrere all’ar- 
senale ufficiali, soldati e operai. Si seppe che si era 
incendiato uno dei casotti del deposito di cotone 
fulminante, di polvere e di balistite, che si era però 
riusciti subito ad allargare, evitando il gravissimo pe- 
ricolo della propagazione del fuoco agli altri casotti 
pieni di materie infiammabili, di proiettili e di pol- 
veri. 

Furono inviati sul posto pompieri e soldati di arti- 
glieria e fanteria con barelle, temendosi vittime, 
ma fortunatamente non ve ne sono state. 

Nell’arsenale era stato tutto disposto per urgenti 
soccorsi. I comandanti, gli ufficiali e le maestranze 
erano pronti al bisogno. La cittadinanza allarmatis- 
sima, si era riservata nelle strade. 

La tranquillità è tornata verso le ore due, allorchè 
tutti sono stati rassicurati ed è stato scongiurato il 
pericolo. 

da encomiarsi la sollecitudine, con la quale tu- 
isposero all'appello. 

(S) Taranto 8 — L'autorità marittima ha ordi- 
nato un'inchiesta circa l'esplosione del magazzino 
della polveriera di Buffoluto, avvenuta la. scorsa 
notte. 

+ 
Servizio radioteyegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 9, con le sotto-in- 
dicate stazioni: 

S. Giovanni, con Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Oceania, (Austro-America- 
na) con Capo Sperone, San Giuliano di Trapani, Coz- 
zo Spadaro e Forte Spuria — Liguria, Friedrich 
der Grosse e Marta Washington, con Capo Sperone — 
Italia, (La Veloce) con Capo Mele — Prinzess Ju- 
liana, con Capo Mele e Capo sperone — Lega-pi, 
con Capo Mele e Isola Chieaa — Jork, Europa, Pan- 
cpa e Principe di Piemonte, con Capo Mele, Palmaria 
e Isola Chiesa — Egypt, con Taranto — Moltke con 
Ponza Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani. 


Il censimento 1911 - Primi risultati. 


L'ufficio speciale del censimento presso la D. G. 
della Statistica va organizzando rapidamente il 
lavoro di controllo dei dati raccolti in tutti i Comuni 
del Regno, sotto la direzione del prof. Alberto Be- 
neduce. Fino ad oggi si hanno completi soltanto 
i risultati provvisori dello stato della popolazione, 
al 10 giugno 1911, în otto provincie del Regno: 
Ancona, Ascoli Piceno, Lucca. Mantova, Piacenza, 
Farenna, Rovigo e Vicenza. 

Alla data del censimento precedente (10 febbraio 
1901) la popolazione presente nelle otto provincie 
sopraindicate ascendeva a 2.829.323 abitanti, 
mentre al 10 giugno 1911 la popolazione presente, 
con dimora abituale od occasionale, nei comuni 
delle provincie stesse, ascendeva a 2.509.369, con un 
aumento percentuale di popolazione del 7,78 nel pe- 
riodo di 10 anni e 4 mesi. 

La popolazione legale delle otto provincie, caloo- 
lata a norma dell'art. 9 della legge 8 meio 1910, 
il quale articolo prescrive che la popo! --»n legale 
(residente) sarà accertata sommando i yrcsenti con 
dimora abituale nel Comune in cuî furono sanciti, 
con gli assenti temporaneamente dal Comune stesso, 
ascendeva a 2.539.144, con un ammontare di 63.680 
assenti dal Comune di dimora abituale e residenti 
in altri Comuni del Regno e 61.789 abitanti residenti 

estero. 

— 

Nel progetto în appresso sono indicati per ciascuna 

provinciae per ciascuna comune con popolazione 
superiore ai 15000 abitanti: 

4) la cifra dela popolazione presente alla mezza- 
notte del 10 giugno 191; 

+) la differenza con la popolazione accertata 
nel censimento, del febbraio 1911; 

c) la differenza percentuale (aumento o dimi- 
muzione) della popolazione alle due date predette, 


Popolazione 
/ presente 
{ 10 giugno 1911 
ANCONA provincia 218.683 16,511 
Ancona citta 68.165 (RL 
Fabriano 23.778 2.078 
Tosi 24.616 
Osimo 18.818 
Senigallia 22.980 
ASCOLI-provineia 252.084 Yl 
Ascoli città 
Fermo 


RAVENNA-provin. 
Ravenna-città 
Bagnacavallo 
Faenza y 
Lago 

SIENA-provincia 
Lucoa-città 
Camajore 
Capannori 


Pescia 


130.770 + 11.79 
12.18 


i 1.738 + 117 


+ 11.46 


254.861 f4 9.735 -+ 3.97 
38.523 -+ 24.550 + 6.82 


PIACENZA-provin. 
Piacenzarcittà 


Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!. 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più. 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso sn ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l'acqua parte a zero per pro: 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
Iutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino ptbblico e una magnifica 
pineta sono 2 fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 

di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arieria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


Drammi di terra e di mare 


Golera in Orient: 

(S) Costantinopoli, 8. — Ieri si sono veriffcati 

nuovi casi di colera, 14 dei quali seguiti da morte. 
Grave Infortunio automobilistico. 

BA (S) tours, 8. Andrea Dupont avendo lasciato 
il Corpo dei Corazzieri, aveva invitato alcuni suoi 
commilitoni e qualche studente a fare una escurj 
sione in automobile a Lochez, 

Stamane allo 5,30 mentre essi ritornavano un pneu- 
matico è scoppiato a Cormezy. 

L'automobile lanciato nella bottega di un barbiere 
è rimbalzato rovesciandosi. 

Furono estratti quattro cadaveri quelli di Alleaume 
e Le Hourt, studenti di Tours e di un certo Bordier 
e di un altro. Tutti gli altri sono gravemente feriti. 

Terribile naufragio. 
© Ki) (S) Alessandria, 8. — Il battello Nilo, carico 
sdi indigeni che si recavano sabato scorso a Krafrez- 
zayet per la fiera di Luk è affondato. 

Sono stati ritrovati 36 cadaveri. 

Si teme che vi siano alcune centinaia di vittime. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica — Un musicologo ha fatto nella Revue 
historique una scoperta inattesa: l'inno nazionale 
russo non sarebbe che un volgare plagio. L’inno fu 
composto sotto il regno di Nicola I dal compositore 
Lwoff, ora si pretende che la musica’ dell’inno 
trova interamente in un antico corale olandese 
che si canta a Pasqua. Lwof avrebbe dunque sempli- 
cemente trascritto questo corale che era assoluta- 
mente ignoto in Russia e lo è tutt'ora. 

see 

Varle. —L'impresario I. Schurmann sugli An- 
nales, narra episodi della sua avventurosa vita cogli 
artisti che condusse per il mondo, in cerca di gloria 
e di fortuna. Ecco un interessante aneddoto sul ce- 
lebre pianista Paderewski: « Egli guadagnava con 
me una somma fissa di duemilacinquecento lire 
per concerto. Questa somma pareva favolosa ai suoi 
compatriotti, poveri per la maggior parte. Il grande 
artista era assalito, in ciascuna città dove dava con- 
certi, da domande di soccorso da parte di polacchi 
poveri e tutti volevano avere la loro parte, ed egli 
non ascoltando che il suo cuore, offriva così larga- 
mente che il più delle volte il suo onorario intero 
passava dalle sue mani in quelle dei suoi sollecita- 
tori che, per la maggior parte purtroppo, come i 
polacchi finti poveri in genere, non se ne meritava. Un 
giorno, io nericevetti uno che puzzava di vino lontano 
dieci passi, « Ecco signor impresario, una parola del 


lisn ri-, 
mettenddia Xh o di.certa sul quale a: 
decifrare con stupore. quanto segue: « Mio cai 

‘mann, — 6000 uno dei miei compatriotti, 

famiglia e che si trova spoglito di tutto. Io gli lascio 
il mio onorario di questa sera, e vi sarò grato se glielo 
rimetterete. Cordislmentee vostro Ignazio Pader- 
tewski ». Era troppo per davvero! non potevo agsolu- 
tamente in coscienza, lasciarlo spogliare in quella 
maniera. Paderewski vi ha detto l'importo di quanto 
vispetta? —« Nossignore» — « Perfettamente eccovi 
cento lire » — « Come cento lire? Ma voi vi sba- 
gliatet Non mi sbaglio mai, o signore, eccovi 
cento lire. Rilasciatemi ricevuta e sono vostre! » 

Il polacco me la fece subito, intascò le cento lire, 
con atto di dispetto e se ne andò dicendomi con un 
espressione disorpresa e di canzonaturainsieme: « Que 
stiartisti sonosempre gli stessi! Sempre molta boria 
poco danaro! Questo qui poi, se è pagato così poco, 
non deve avere quel talento che gli fanno i giorna- 
listi! Ah! turlupinatore me l’hai fatta, ma non mi 
ci pigli più », 

Allorchè io rimisi le duemilaquattrocento lire 
rimaste del suo onorario a Paderewaki e gli raccontai 
il fatto, il celebre pianista quasi se no offese e volle 
distribuire il restante in elemosina fra alcune fami- 
glie polacche. 

— In un grande teatro chesi sta costruendo nella 
città di Messico, si avrà un sipario di mosaico. Esso 
fu costruito a New York erappresenta un caratte- 
ristico paesaggio messicano. Gli effetti di luoo pro- 
dotta dal mosaico, composto di circa un milione di 
pezzetti di vetro sono meravigliosi: inoltre il sipa- 
rio resiste al fuoco, Il sipario che misura circa 200. mq. 
e pesa 7 tonnellate sarà azionato per mezzo di forza 
idraulica e in 7 secondi potrà salire 0 discendere. 

. pa 


Concerti. — Festivals alla Tonhalle di Monaco. 
Oltre l’annunziata serie delle sinfonie di Beethoven 
dirette da Ferdinando Lòwe, saranno eseguite sin- 
fonie classiche o moderne di Haydn, Mozart, Schubert, 
Wober, Mendelssohn, Schumann, Berlioz, Liszt, 
Tschailcowsky, Brahms, Bruckner, Wagner, Strauss. 

Concerti a Piazza d'Armi 

Stasera alle 9.30 nel Padiglione delle Feste in 

Piazza d'Armi, avrà luogo 'un altro concerto orche- 


strale, diretto dal maestro Attilio Parelli. 
,Eccone il programma: 

1. Cherubini — Anacreonte — Ouverture. 

2. Beethoven — Sinfonia n 7 in la magg — Poco 
sostenuto, vivace Allegretto, Scherzo (presto), Finale 
(allegro con brio). 

4. Parelli — La chimera — Poema sinfonico. 

5. Grètry — Moti! — Tre danze. a) Tamburino 
1) Minuetto, c) Giga. 


6. Mendelssohn — Ruy Blas - Ouverture. 
Orchestra dell’Augusteo 
Prezzi popolarissimi — Posti distinti L. 1 Altri 
posti cent. 50. 


SPORTS 


Aviazione 
Bue 8 — L'avoatore Foumis, partito stamane 
per tentare di vincere il premio dell’Aero Club, è 
caduto dopo avere compiuto il prreorso di 460 chi 
lometri. 
L'apparecchio è in pezzi; l’aviatore fortunata- 
mente è incolume. 


_ Talazzo di Giustizia 


Tribunale — 1 Sezione feriale. 
Pre cav. Galloni — Giudici: avv. Splendore e Negro 
- P_M..: avv. Mazza — P_C: avv. Carabellese — 
Difesa: avv. Tedeschi e Buonerba. 
Uno scherzo di cattivo gene 

Certi Filippo Giacani Uldeiico Erba, Enrico 
Satumini, Arcangelo Pallocca, Raffaele Conti ed 
Alfredo Esposti, la notte del 28 aprile u. s., in com- 
‘pagnia del compaezano ed amico dell'Erba, Amerigo 
Castaldi girarcno quasi tutte /o osterie e i caffè di 
Trastevere. 

Accortisi, poi, che il Castaldi aveva del denaro 
nel portafoglio pensarono di derubarlc; difatti misero 
subito în eftetto il loro piano. Poscia al Castaldi 
diedero due scldi e lo invitarono a seguire la compagnia 
ad un caffè a “. Giovanni della Malva per ivi prendere, 
con quei due soldi, l'ultima consumazione. Il Castaldi 
finse di aderire, ma appena riuscì prese il volo e 
andò a denunziare il fatto. 

1 buoni amici furono tutti immediatamente arrestati 
e quantunque sostenessero che avevano scherzato 
vennero rinviati a giudizio per rapina. E il Tribunale 
ritenendoli tre autori principali e tre complici, 
applicò pene varie dai 3 anni di reclusione per Gia- 
cani agli 8 mesì per Saturnini inferiore agli anni 14; 
tutti poi ad un anno di vigilanza speciale della P.S. 

no 
FALLIMENTI DI ROMA 

Curatore surrogato — Lupi Luigi, passamanerie, 
via Tittoni n. 7 Avendo l'avv. Tito Lesen rinunciato 
alla carica di curatore in sua vece è stato nominato 
Emanuele di Segni, via dei Sediari n. 94. 

Concordato approvato. — Gagliardi Aristide, 
suole e pellicceria, via dei Chiavari n. 14 - Concluso 
il concordato al 15 per cento pagabile entro i trenta 
giorni dall'omologazione del concordato. Hanno 
aderito al concordato 39 creditori per lire 84.718,87 
sopra 57 ammessi al passivo per lire 112.175.59. 

Ditta Fratelti Mastrangeli, vini e liquori, via Pu- 
latini in Tivoli - Concluso il concordato al 30 per 
cento în tre rate quadrimesi Hanno aderito al 
concordato 39 creditori per lire 95,180.73 sopra 59 
ammessi al passivo per lire 118.052,21. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Tayliaferri Tiberio, riparazioni di biciclette, via 
del Pellegrino n. 44-45 — Commissario Giudiziale: ‘| 
avv. Gaetano Cichetti, piazza Cavour n. 19. Dal * 
bilancio risulta: attivo lire 81S; passivo lire 490,10. | 

Castagnani Federica, commestibili. via S. Croce | 
n. 11 - Commissarie giudiziale; Alfredo Colangeli, 
piazza dell'Orologio n. 3 - Dal bilancio risulta: attivo 
lire 1100: passivo lice 3331.70. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Firenae 9° Rezgijento artiglieria — 12 agosto - Fornitura di 
finimneti per cavalli. 

Ministero di Agricoltura - 15 agosto - Acquisto di cavalli stal- 
Joni nati nel 1908, 

Minétero Agricoltura - 16 agosto — Concorso a 10 posti di veri- 
ficatore medico di 6. classe. 

Modena - Municipio - 15 agosto - Concorso al posto di diret. 
tore delle azionde elettriche municipalizzate. L. 12 mila annue. 

Ministero Aglicoltura - 15 agosto - Concorso al posto di in- 
segnante straordinario di meccanica nel R. Istituto industriale 
di Fermo. 

Firenze - Provseditore di studi - 16 agosto - Concorso al premio 
« Framalini ». 

Cuneo - Intendenza di finanza - 15 agosto — Appalto spaccio 
all'ingrosso di sali'e tabacchi in Dogliani. 

Santo Stejano Cadore - Municipio - 16 agosto - Costruzi 
di un mulino elettrico L, 89.804. 

Venezia - Genio militare per la R_Marina - 16 agosto - Rin- 
novazione del tetto © sistemazione dell'officina n. 76. L. 67.600. 

Firenze - Commissariato militare - 16: agosto — Fornitura di 


| Cattà Chavada 


640 portamateraasi. 
Pavia - Collegio Ghislieri » 16 agosto - Conferimento posto 
gratuito. 
Taranto - Genio militite per la R. Marina - 16 agosto - Com- 
plstamento dell'officina congeneratori elettrici. L. 168 mila.: 
Cianciana - Municipio» 16 agosto - Costruzione delle fognatare 
L, 11484 


1911 « 8. Romano sold, 
Teva il sole alle 8.11 - Tramonta alle 7.18 
Leva la luna alle 7.32 - Tsamonta alle 3.57. 
L'Ave Maria suona alle ofe 73/4 
— 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dol 8 Agosto 1911 -- Ore 15 


Pietrob, 
Ambur. 


22,5 |31é cop. 
22,4 (1]2 cop. 
23,0 [sereno 
23,6 [sereno 


26.2 |I14 cop. 
26.4 sereno 
24.4 isereno 
25,8 314 cop. |l. mosso 
27,2 perse calmo 
20,3 (314 cop. e 
244 sereno calmo 
27,0 ‘sereno lcalmo 
24,0 sereno lcalmo 
Probabilità: venti deboli o moderati 
temente settentrionali al Nord e centro vari altro. 
ve: cielo generalmente vario con qualche pioggia e 
temporali Italia superiore. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dela 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 7632 
Termom. centigr. massima 35.0 minima 22.4. 
Umidità relativa 23, assoluta 9.69. Vento. al 
mezzodì NW — Stato del cielo: sereno 
= 


Rebus monoverbo 


RMO©O 


Spiegazione del giuoco precedente 
O-negli-a — ONEGLIA 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il 6 agosto 
Nati 38 
Morti 30 dei quali 7 sotto i 7 anni 
moRrTI 
Serbolonghi Cesare fu Tobia Roma 66 inserviente con. 
Bartolini Augusto fu Augusto Roma 42 barbiere celibe 
Lanzovisi Salvatore fu Giovanni S, Felice Circeo 55 bracciante 
Caparelli Agata fu Francesco Castel Madama 76 ved. Piselli 
Rossolini Odoardo fu Domenico Roma 50 costruttore con. 
Campoli Marghetità di Pietro Alatri 27 nubile 
Bigliocchi Maddalena fu Bernardino Acquapendenro 66 ved. 
Arrigoni 
Cirioni Caterina Corinaldo 65 con. Quqttrini 
Gincioni Costantino di Alessandro Sarnano 40 bracciante con. 
Belli Annunziata fu Tommaso Roma 59 ved. Paci 
Basili Aurelia fu Vincenzo Mandela 32 con. Diofebbi 
Gismondi Caterina fu Domenico Frassto 80 domestica vel 
Benedetti 
Marini Ottavia fa Camillo Roma 84 nubile 
Bsrtoccioni Anna fu Silvestro Cagli 50 ved. Parci 
Rattazzi Urbano fu Giacomo Vercelli 66 senatore con. 
Tronci Attilio fu Gaetano Firenze 68 pensionato con, 
Vecchi Gino fu Luigi Giuseppe Urbino 15 studente celibe 
Scarapazzi Ugo di Roberto Roma 8 
Boretti Francesco fu Giacomo Radicofani 81 veterinario ved. 
Folchieri Filippo fu Giuseppe Roma 79 impiegato ved. 
Della Rosa Angela fu Valentino Amelia 83 ved. Scolofi 
Sparapani Crocefissa fu Luigi Montefano 80 ved. Carletti 
Casetti Nicola fu Raffacle S. Angelo in Pontano 61 giardiniere ved 
MERC 
Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 3) luglio al di 5 agosto 1911 
TAantIcoLI 
Bovi © vacche naz. da strame 
Bovi è vacche da campagna 
Bovi e vacche di Sardegna 


Vitelli da latte 
Vitelli d1 campagna 


poltanche Valdaro eri 
Foltactri © pollanche scale 
Foliastri delle Marche 

Pollanche delle Marone 

Galline dello Marche 

Pollastri di Peragia 

Galline 


id. 


EISSERE 


Gala 
15888181 


Gallinacoptta viva 
Gallinaceio macellato 
Gallinaccetta macellate 

Gelo tonero Pa Romana 
Grano tenero staz. diverse 
Granone Provincia Romana L q. 


ea so 
Bia ai 


Cate Bahia 


ifugo 
Zucchero semolato prima qualità 
Zueeh e ell'Agro Homano puro, 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Burro di Boggio Emilia 
fitto a cavallo 1: q- 
Efo detto a cavallo è & 
Farile Ke. 
d'Anzio stipa grande | 
d'Afficn 7 7 


ia > è © 
‘în partita (avio compreso) migliaio 
tearto piccole 2; 


LI La SORIA 


"883 


È auuscsesò 


Vino romano sal 
Vino dei Castelli 

Vino Monte Porzio Catone 
Vino Albano 

Vino Velletri (bianco e rosso) 


int, 
della Sezione sindacale * 
Carlo Alberto Canestrelli 


regio im 
Nel 
zione del 
dennità 
mera, di 
dine del 
tro 45. 
N 
to di B 
Cavour. 
cattiva 
e della a! 
Subalpini 


xdeputat 
ferrovie 
20 per 
piegati 
progetta 


poi nel 
Ferrari 


— sig 


E' veramente questo i probdefy 
Fitalia d'oggi, quello che più s 
degii uomini di gover». 
Gioreio Bompiari. 


——_——————_=*“ 
Sistemi bancari inglesi 


Spesso nel commercio dei capitali esercitato dalle 
{Bancho, avvengono fatti che possono servire di am- 
‘maestramento. Per esempio, comprendere sotto la 
‘stessa rubrica operazioni affatto differenti, che im- 
portano immobilizzazioni ed impegni a vista, confon- 
«dendo le rimanenze ipotecarie e la riserva dei depositi 
è lo stesso che volersi esporre ad errori di calcolo ed 
incorrere, a priori, in gravi rischi. 

Tutti conoscono îl meccanismo delle Cooperative 
edilizie: i futuri acquirenti degli stabili formano una 
Società che ha lo scopo di raccogliere i contributi ert- 
itimanali o mensili dei soci e di far prestiti per faciili- 
tare l'acquisto delle aree e le costrazioni. Una fra le 
più forti Società del genere fu la Birkbeck Building 
Society, Ja quale incassando i depositi fu costretta a 
fare operazioni bancarie per collocare l'eccedenza di 
attivo ed istituì all'uopo uno speciale reparto. 

Nell'autunno del 1910 fu iniziata una campagna 
contro In Birkbeck Bank; i depositanti ricevettero 
delle lettore anonime che li invitavano a_ ritirare i 
Joro depositi. scoppiò un panico che durò parecchi 
giorni e solo con l’aiuto della Banca d'Inghilterra, e col 
sacrifizio di una parte del portafoglio, sì pervenne a 
superare la crisi. I ritiri ammontarono ad oltre 
2.500.000 di sterline, e la fiducia, mancata una volta, 

pn ritornò. 

olle sfere competenti rimase l'impressione che si 
dove »dificare l'organizzazione della Birkbeck 
Bank, per separarla dalla Società edilizia. Gi ammini- 
acconsentirvi. Nel maggio, 

ne pubblica fu di nuovo scossa ed i responsa 

gestione preferirono rivolgersi ai tribunali 

dendo la liqui giudiziaria. Essi fecero no- 

‘he la svalutazione del portafoglio ammontava 

}00 sterline tra attivo e passivo; i tribunali per6 
che le perdite fossero superio: 

La Birkbeck Bank esisteva da 60 anni; si riteneva 

avesse 8 milioni di sterline di deposito ed era sem- 

nministrata con scrupolosa onestà. 

Un concordato, omologato dall'alta Corte di Giu- 

‘0 colla Banca d'Inghilterra, permise 
rimborsassero immediatamente il 50%, dei depo- 
le Banche che fanno parte della Clea- 

" > una prova del loro spirito di s0- 
lidarietà e si offrirono di rimborsare il 50% ai deposi- 
tanti. 

Lo Statist ha chiarito l'errore del sistema che con- 

nel riscuotere somme sulla base di una so- 
edilizia, di ricevere depositi come Banca, o di 


non  poteror 


» è poi da dimenticare che la Bir- 
ssedeva un forte stok di consolidato inglese 
si ebbero ingenti perdite. 
tuna per i depositanti che la London Country 
nd Westminster Bank acquistasse l'immobile che 
ra sede della Birkberck Buitling Society o della 
dello stesso nome, 


a proposito di talo erisi, nella 
Die , ha fatto uno studio sullo svi- 

degli enti bancari inglesi. Egli meta che in 
ilterra, con si risoontra il fenc- 
Bancho, ma diffe 


» piccole banche per parte delle 
aumentano così la loro potenza capita- 
e la clientela. Tuttavia, mentre il numero delle 
aumenta in Germania, diminuisce in Inghil-- 
nel 1891 è pa 46 
10 a 7 rimanendo sta. 
umero di 9 in Irlanda, In Inghilterra pre: 
della fusione. In Germania, si 
‘etichetta degli istituti a spese dell'auto- 
nomia le banc e continua la trasformazio- 
ne degli istituti privati in 
erra vi sono 
che nel 1890, alle quali devonsi aggiungere 2000 agen- 
zie di banche scozzesi ed irlandesi. In 
rete bancaria ha appena 1000 agenzie. L'ammontare 
dei depositi negli ultimi venti anni è sestuplicato ed 
è triplicato quello del capitale e delle riservo. Ecco i 
depositi: 
Inghilterra Scozia Irlanda 
Anno (Milioni di lire sterline). 
1890 408 38 
1910 76 106 e 
Da queste cifre non si dovrebbe venire alle, spnclu- 
Sione che diminuisea la ricchezza in Inghilterra, nè 
confondere î depositi presso le banche dal capitale 
«definitivamente installato. Sullo stesso argomento, il 
comm T. Canovai fa notare che l'Inghilterra è un paese 
che ha una ricchezza monetaria superiore ai propri 
bisogni, mentre in 
formazione 
Qu ga i contraccolpi che ogni trimestre 
si producono alla Reicks Bank © le misure difensive 
che questa ha creduto dover prendere contro la trop- 
po forte richiesta di prestiti su pegno. 
La cifra dei depositi in Germania è inferiore a quel- 


fermania questa ricchezza è in 


a dell'Inghilterra. Allorquando in Tnghilt a 
montavano a 11 miliardi di marchi, in Germania non 
oltrepassavano il miliardo e mezz + inoltre in Inghil- 
terra non tutti i depositi sono e! n «ose. Il titolare 
di un conto corrente deve lasciar: ina tenue somma 
sul suo credito e se il movim molto forte deve 
‘pagare una commissione supplementare. 

. Tn Germania le banche accordano interesse su tutte 
de somme depositate ed il sig. Lansburgh rammenta 
che esse sono banche di deposito e di affari ad un tem- 
po - a questo riguardo esse hanno titoli da collocare 
‘a mezzo di transizione. Da ciò risulta una grande dif- 


forenza nel metodo e nei procedimenti; in Inghilter- 
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trovarlo nel suo càstello, ove fu accolto molto 
cortesemente, e nella atessa settimana invitato a 
i pranzo. 

| La mattina dello stesso giorno in cui si doveva 
rendere e tale invito, fu chiamato a visitare un 
ammalato che coltivava una delle terre di Ave. 
nrott, e dimorava in una proprietà che il barone 
aveva chiamata Sans-Soueì. Il giovane preto 
scorse una misera capanna cadente da intti i lati 
presso cui ragazzi pallidi e macilenti scherzavano 
fra loro, cd una donna coperta di cenci strappava 
da un piccolo campicello qualche patata grossa 
quanto una noce, 

— Voi raccogliete troppo presto lo vostre pa 
tate, disse Lindner. E° mal fatto, esse sono an- 
cora troppo piccole, 

certamente, mormorò la donna, ma che 
fare? io non ho niente da dare a mangiare a mio 
‘figlio che è cusì debole. 

— Ma questo non è un buon nutrimento da 
dare ad un ammalato, 

— R' possibile, ma vedete, signore, noi non 
abbiamo una briciola di nutrimento in casa. 
Siamo così poverì, così poveri! © si tien conto di 
tutte ls giornate di lavaro che il mio povero An- 
drea non può fare. Tutto andrebbe bene se il 
mio Andrea ai rimettesse in salute, 6 finirebbe per 
‘saldare i nostri debiti verso il barone, 

Tn quella capanna cosi triste a veder ì 
i aravo un ordine ed una pulizia pra 
Le piccole finestre erano state lavate.con onrs, 


timi vempi. In Germanio; la Banca. provoca 
tiva, eccita sin erenzione di miove imprese alle q 
darà il suo crecito. 

In questi ultimi tempi il capitale e le riservo delle 
banche inglesi hanno progredito lentamente. Da 106 

ilioni di lire sterline nel 1890, raggiunsero nel 1910 
127 milioni e tuttavia la progressione fa viva dal 
1890 al .1900, mentre dal 1901 al 1910l'aumento fu di 
solo 4 milioni di aterline. 

In Germania, l’opera di assorbimento e di concen- 
trazione, quale si produsse in Inghilterra, fu accom- 
pagmata da un enorme aumento di capitali, ed inol- 
tre esiste nelle statistiche delle banche un doppio im- 
piego del capitale. Come, per esempio, quando tutte 
le azioni di un istituto 0 una parte di esse si trovano nel 
portafoglio di un altro. Non è come dall'altra parte 
dello stretto dove si lavora vélentieri con un piccolo 
capitale o con un capitale versato solo in parte. 

Le banche inglesi non hanno gli stessi vantaggi, 
ma il capitale ed il numero delle azioni sono minori. 
Non si ingrandiscono emettendo titoli nuovi, ma bensì 
prelevando sugli utili. 

Nel 1910 su 46 banche inglesi, 7 avevano dei ti- 
toli il di cui dividendo fu superiore al 18%; il rendi- 
mento medio dei 17 grandi istituti che compongono 
la Clearing House di Londra è del 15%”. 

La London County and Westrminster, la Parr's 
Bank, la West and Dorset hanno distribuito il 20% 
il Lloyds il 18118. 

Le riserve sono elevatissime tanto che si possono 
citare istituti ove rappresentano il 70% del capitale 
versato, 

‘Sono noti gli sforzi fatti per migliorare la situazione 
generale, per allargare la cerchia del credito abbastan 

ristretto in Inghilterra, per far sì che le banche pri- 
vate riescano a conservare nelle loro casse l’oro e per 
non fare della Banen d'Inghilterra la custode delle ri- 
serve del paese. La Banca d’Inghilterra ha rinunciato 
a indicare ,separatamente. nei suoi bilanci settima- 
nali, i depositi dei privati, da quelli delle banche; 
fra queste witime sedici dichiarano i loro incassi ed 
il loro stato contabile verso la Banca d'Inghilterra, 
le altre riuniscono in una sola cifra i loro incassi e 
i loro depositi > la Banca. 

In Germania, in Francia, la parte di attivo, più 
facilmente realizzabile, è negli effetti di commercio; 
in Inghilterra è nel portafoglio-titoli ed è ciò che trat- 
tiene la Banca dall’accordare sconti. Questo sistema 
non assomiglia affatto a quello delle banche princi- 
pali del Contimente le quali non sono rinserrate nella 
ristretta cerchia del Peel's hel del 1844. 

Le banche inglesi evitano ricorrere alla Banca di 
Inghilterra e non si rivolgono ad essa per riscontare 
i loro effetti di commercio, ma preferiscono chiedere 
anticipi sui loro consolidati o sugli altri valori di pri- 
missimo ordine che tengono in portafoglio. 

(Dall’Econ. Européen). 


Il progresso degli arbitrati 


La stipulazione di trattati di arbitrato fra gli Stati 
Uniti d'America da un lato e la Francua e l'Inghilter- 
ra dall'altro, segna indubbiamente un grande pro- 
gresso dell’applicazione dell'idea dell’arbitrato; ma 
non appagherà ancora completamente i pacifisti. 

I duo trattati sono pressochè identici nelle dispo. 
sizioni sostanziali, differendo solo in cié che concerne 
il preambolo, le questioni relativo ai Domini ed il 
meccanismo della procedura per la compilazione dei 
compromessi. 

Ambedue i trattati saranno presentati al Senato 
americano e poi dai due governi francese ed inglese 
ai rispettivi parlamenti, 

Non si ha grande fiducia da parte dei membri 
del Senato americano în una pronta ratifica dello due 
convenzioni. 

- 

Il corrispondente del Zimes da Washington 
dice che il nome di trattato d’arbitrato non detini- 
soo esattamente l’accordo intervenuto. 

A suo parere sarebbe più propriamente da chiamarsi 
un trattato per dare nìrme sul modo di regolarizzare 
le dispute internazionali, 

Invero se per arbitrato si intende il tentativo di ri- 
solvere le dispute per mezzo di verdetti di neutrali, 
l’accordo fa poco 0 nulla per questo scopo. 

Il suo cggetto è piuttosto quello di sistemare per 
quanto è possibile le divergenze per mezzo di oitta- 
dini delle parti contraenti, 

In un certo senso le nuove convenzioni rappresen- 
tano una edizione riveduta dell’abortito trattato 

-Pauncefote del 1897. Tale tarttato avrebbe 
creato piuttosto un complicato sistema di Commissio- 
ni internazionali con medi 
se le commis 
della loro pa 

Esso fu respinto dal Senato perchè la sua applica» 

infirmato le facoltà di quel corpo 
di stipulate trattati; poichè - è benericordare - che il 
Senato americano è chiamato dalla Costituzione a 
ratificare tutti gli accordi internazionali firmati dal 
Presidente o da funzionari del Governo, 


La Commissione d'inchiesta. 


I) îratatto testè firmato dai duo delegati inglese 
ed americano, mantiene il principio delle Commis- 
sioni ed estende il loro mandato; ma in una forma tale 
che è quasi inconcepibilo che anche i più sospettosi 
dei senatori possano temere di vederne menomati i 
lora privilegi. 

Fino ad ora le questioni insolubili con negoziati 
diplomatici, 0 sono rimaste inselute o sono state negli 
ultimi anni sottoposte al tribunale dell'Aja. 

Fra il negoziato diplomatioe a il rinvio ad un tribu 
nale di arbitrato, vi è stata più di una volta uns 
strana lacuna. Così, per es., avvenno per la vertenza 
sulla pesca nell'Atlantico, 

Per colmare detta lacuna © per dare alle nazioni 
in lite un'occasione di accomodare le difficoltà senza 
spendere danaro e tempo, senza il disturbo pel rinviw 
all'Aja, il nuovo trattato stabilisce la nomina di uns 
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il pavimento pulitissimo, qualche piatto di ereta 

‘ordine, su di una tavola, ed un geranio fio- 
riva în un vaso antico. Un pensiero d’arte sì ri- 
velava puro în quella povera casa perchè intagli 
in legno era attaccati alla muraglia, e qualche 
libro era su dî uno scaffale. 

L'ammalato riposava nel suo letto con le mani 
unite sulla coperta. Alla vista del prete cercò di 
pronunziare qualche parola; ma la sua voce fu 
soffocata da una tosse violenta. Però guardando 
la dolce luce che ilsole spandeva attorno a lui 
si sarebbe detto un raggio dello sguardo dî Dio 
ed asentire il canto dei piccoli uccelli suì rami de. 
gli alberi sì sarebbe detto un concerto dì angeli 
în attesa di un'anima pronta a volare în cielo. 
Lindner aecostandosi a coluì che aspettava gli 
ultimi conforti religiosi, sì ricordò ciò che suo 
padre gli aveva raccontato sulla morte diStorm 
© compiva il suo dovere sacerdotale con osser 
vazione. ” 

Ml malato al confessò. Una sola colpa gli gra 
vava sulla coscienza; aveva ricevuto un giorno 
dall'intendente del barone 12 scellîni più dî quan 
to gli era dovuto e non li aveva restituiti. Quei 
13 scellini, egli diceva sono în quel libro, e vi 
prego signor pastore di volerlì lettere a chì 
appartengono pregandolo dî perdonarmì affinchè 
possa riposare in pace nelli tomba. 

Quello era il solo denaro che fosse în casa, 0 
la madre ed i figli soffrirono la fame; ma lam. 
malato lo considerava un deposita coaì snero che 
non osava toccarlo. 

— Avete vol qualche odio, qualche inîmici- 
zia sul cuoref gli domandò il prete. 


a trattare le questioni che la diplomazia non 
potuto sistemare. n 
Questa Commissione sarà composta del cittadini 

che le due i contraenti vogliono nominare. 
S rrescfitto che tali porcone siano membri del triba- 
nale dell'Aja. ball 


Allo soopo dille sottomissioni alla Commissione in- 
dicata, le dispute saranno divise in due categorie: 
quelle che si ritiene abbiano un carattere internazio- 
nale, e quelle che non l'hanno. 

Le questioni della prima categoria saranno, se 

la Commissione lo raccomanda, deferite al tribunale 
dell'Aja, ammenochè, con speciale accordo non si 
‘ crei o non si scelga qualche altro tribunale; riserva, 
che, come già spiegammo in articoli precedenti, è fat- 
ta nella speranza fondata del Governo di Washin- 
gton che lo Potenze accolgano la sua proposta di una 
Corte di giustizia arbitrale. 

Non si prevede ttutavia che a questo appello si 
correrà di frequente. Nella maggior parte dei casi la 
Commissione sarà capace probabilmente di presen- 
tare una soluzione accettabile dai due Governi. 

Circa le dispute non aventi carattere internazio- 
nale, la Commissione avrà facoltà di raccomandare 
la loro sistemazione e se decidesse essere una dispu- 
ta suscettibile di arbitrato, le parti contraenti rico- 
nosceranno il verdetto e le raccomandazioni. 

Il trattato inoltre provvede che a richiesta di uno 
dei Governà i Commissari ritardino le loro dècisioni 
per un anno. 

Ragione evidente di questa clausola è quella di dare 
tempo alla pubblica opinione nel caso di qualche que- 
stione particolarmente irritante, di calmarsi in guisa 
che i verdetti delle Commissione sì risentano il meno 
possibile delle passioni popolari e non vengano per con- 
seguenza a ricovere discredito i principii del trattato. 

Îl documento è certamente redatto in modo da 
escludere dal campo che copre materie di politica 
interna, quali - secondo il corrispondente - le dottrine 
di Monroe e le questioni derivanti dalla loro interpre- 
tazione. 

Ciò difficoilmente si poteva evitare. 

Sir Fd- ->l Grey disse recentemente in proposito: 

Gli americani hanno una politica associata al nome 
di Monx., sunto carainale della quale è che nessuno 
Stato europeo o non americano possa acquistare 
nuovo terriorio sul continente dell’America. 

« Se questo sarà, come io oredo debba essere, il 
postulato di qualsiasi trattato d’arbitrato di un ca- 
rattere esteso che non si possa essere conflitto, nà 
possibilità di conflitto su questo punto, fra le politiche 
nazionali di due Stati contraenti, tale condizione 
è riconosciuta fra noi. 

sn 

Il trattato adunque non provvede per un deferi- 
mento illimitato all’arbitraggio, ma provvede alla 
sistemazione di quasi tutte le vertenze, senza ricorrere 
ricorrere alla Carte. 

E’ un’ampia e semplice espressione di politica pa- 
cifica. 

Coll’omettere la clausola che simili accordi con- 
tengono, di escludere dall’arbitrato le questioni di 
onore nazionale e col non inserire nenza necessità 
questioni discordate all’arbitrato. la Convenzione 
non può che contribuire alla causa del buon volere 
e del buon accordo fra le nazioni. 

Un trattato diretto ad agevolare la pacifica solu- 
zione delle vertenze non incontrerà difficoltà; chè 
se invece sì fosse potuta definire, come già sì tentò 
una anticipata convenzione di alleanza offensiva 
o difensiva, difficilmente avrebbe incontrato l’appro- 
vazione popolare ed avrebbe la ratificazione del Senato. 

E’ un nuovo e pratico sforzo per la pace, che da 
implicitamente maggior efficacia all’apostolato dei 
pacifisti, cui si collega oggi la notizia che qui di seguito 
riportiamo: 

Berna, 8. — La conferenza internazionale della Fon- 
dazione Carnegie per la pace ha preso cognizione 
del programma di lavoro della terza Commissione, la 
quale studierà le relazioni economiche fra i popoli, 
suscettibili di creare una comunità di interessi, e a- 
minando le influenze del commercio internazionale, lo 
sviluppo delle comuoicazioni, il progresso delle sco- 
perte e le associazioni internazionali. 


Lo missioni degli uditori giudiziari 
all’estero e nel Regno 


Il Bollettino dol Ministero della Giustizia pubblica 
il testo delle disposizioni concernenti le missioni 
degli uditori giudiziari all’estero e nel Regno, a scopo 
di studio, sanzionate con R. Decreto del 28 lugliu 
SGOrSO, 

Art, 1— Gli uditori, da inviarsi ogni anno in mis- 
sione all’estero a scopo di studio, saranno scelti pre- 
feribilmento tra quelli appartenenti ai due corsi 
di data più recente. 

Gli aspiranti a tale msiione dovranno presentare 
la domanda in via gerarchica nel termine che verrà 
fissato con avviso annuale di concorso da pubblicarsi 
nel Bollettino Ufficigle del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti, nel quale avviso saranno pure indicati 
il numero dei posti messi a concorso e le sodi della 
missione. 

Di regola la missione comincerà a decorrere dal 
1° novembre di ogni anno e non potrà essere interrotta 
Art. 2. — Le stesse disposizioni si applicano agli 
uditori da destinarsi a compiere nel Regno speciali 
studi di perfezionamento presso istituti scientifici, 
ad esempio quelli di polizia giudiziaria, di antropo- 

logia criminale e 
‘anti alla missione in alcuno degli 
ti nel bollettino, dovranno dimi 
:e, mediante esibizione di regolari attesta 
o previo apposito esperimento da subire in Roma, 
avanti al traduttore ufficiale dol Ministero di grazia 
e giustizia, di avere conotenza della lingua del paese 
prescelio. Saranno preferiti coloro che abbiano con- 
seguito più punti all'esame di uditore e che abbiano 
già fatto studi di legislazione comparata. 


Art. 4 — Gli aspiranti si corsi di A 
nel Regno dovranno dichiarare in quale delle disci- 
pline indicate nell'avviso di concorso e attinenti alle 
funzioni giudiziarfo intendun. di perfezionarsi. 

Saranno preferiti coloro che abbiano avuto una 

migliore elassifipozione nell’esame di uditore e che 
dimostrino con titoli accademici e con pubblicazioni 
di essere versati in uno dei rami speciali di studio 
sopra indicati. 
< Art. 5 — Gli uditori inviati all’estero dovranno 
compiere le ricerche e gli studi sugli argomenti 
prestabiliti dal Ministero, ed. alla fine della missione 
presentame esatte e particolareggiate relazioni 
soritte. Ove sia riconosciuto opportuno tali relazioni 
potranno essere pubblicate nel Bollettino ufficiale 
del Ministero digrazia © giustizia. 

Gli uditori, destinati a compiere speciali studi dl 
perfezionamento all’interno, dovranno, alla fine dei 
corso presentare un attestato di profitto che sarà 
rilasciato dalla Direzione dell'istituto scientifico da 
essi frequaentato. 

Art. 6 — Agli uditori inviati all’estero sarà corri 
sposta sul capitolo 10 del bilancio del Ministero di 
grazia © giustizia, la indennità mensile di lire 350 
per ciascuno. 

A quelli destinati a compiere speciali studi di per- 
fezionamento presso gli istituti scientifici del Regno, 
verrà assegnata, sullo stesso capitolo la mensile inden- 
nità di lire 100 per ciascuno. 

Ai primi l'indennità verrà corrisposta anticipa 
tamente di bimestre in bimestre su esibizione di 
un certificato da rilasciarsi dalla rappresentanza di- 
plomatica o consolare, attestante la continuata dimora 
dell'uditore nel luogo di sua destinazione, ed 
ai secondi l'indennità sarà pagata alla fine di ogni 

in base ad un certificato di frequenza da ri- 
lasciarsi dal Capo dell'Istituto scientifico presso 
il quale sono destinati. ' 

Saranno inoltre corrsiposte agli uni e agli altri 
le speso di viaggio in 2° classe, così per l'andata come 
per il ritorno, a norma delle vigenti disposizioni. 

Art. 7 — Dai certificati di cui sopra © dalle infor 
mazioni che sul conto dei predetti uditori eventual- 
mente fornissero le autorità summenzionate, il 
Ministero darà a suo tempo notizia ai Consigli giu- 
diziari, dai quali gli uditori pettivamente dipen- 
deranno, per gli effetti di cui all'art. 2 della leggo 
10 marzo 1911, n. 200, in relazione all’art. 15 luglio 
1907, n. 511 
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SCIOPERI ALL'ESTERO 


[1 (8) Liverpool, 8. Non vi è alcuna probabilità 
immediata di vedere risolversi lo sciopero ferroviario 
La situazione sièsggravata Numerosi uomini e che 
erano in congedo al loro ritomo, si uniscano agli 
scioperanti. 

4000 ferrovieri hanno già abbandonato il lavoro, 

La maggior parte delle stazicni delle merci, privato 
di braccia sono deserte, e i colli restano in sofferenza. 

Anche i conducenti di carri si sono dichiarati soli- 
dali con g.i scioperanti e si rifiurano di trasportare 
i colli che arrivano per ferrovia. — 

I negozianti del pesce non possono più spedire il 
pesce ai loro clienti. 

Immense quantità di frutta marciscono nelle sta- 
zioni, non potendo essere spedite a destinazione. Si cal- 
cola il danno a parecchie centinaia di migliaia di lire 


Cronaca di Roma 


VATIGANO — Lo stato genrale della salute del 
Pontefice ha migliorato lievemente. 

Egli è costretto però sempre a letto per l’attacco 
di cotta che gli ha enfiato il ginocchio e gli dà grande 
dolore. I medici che visitano il Pontefice due. volte 
al giorno hanno confernato lo stato di debolezza nc- 
casciante causato dal caldo straordinario; ma ri. 
tengono che con il riposo e con una temporatura meno 
canicolare, la forte fibra di Pio X trionferà prestis- 
simo dell'attacco che lo ha colpito. 

Assistono il Pontefice i famigliari e la sorella. 

Lo stato morale è eccellente egli seguita ad occupar- 
si degli affari più urgenti. 

—Jori mattina si è tenuta in Vaticano la Congregzione 
particolare dei S. R. 

Nella riunione sono state trattate le seguenti cause: 

1, Intorno al culto in ossequio ai decreti Urbano 
VII non mai prestato al Venerabile Servo di Dio Lu» 
dovico Edoardo Cestac, fondatore della Congregazio- 
ne delle Serve di Maria. 

2. Intomo alla validità ed al rilievo del. processo 
apostolico costruito nella Curia di Alicante sopra la 
fama della santità della vita, delle virtù e dei miraco- 
li in genere della Ven. Serva di Dio Giovanna Guillen, 
monaca professa del’Ordine degli Eremitani di S. A- 
gostino. 

3. Intorno alla validità dei processi apostolici ed 
ordinari costruiti per la causa di beatificazione e cano- 
nizzazione della Venerabile Serva di Dio Giovan- 
na Delanoque, istitutrice delle sorelle di S, Anna della 
Provvidenza. 

4. Intorno ala validità de processi apostolici ed or- 
dinari costruiti per la causa di beatificazione e cano» 
nizzazione del Venerabile Servo di Dio Luigi Maria 
Baudoin, sacerdote fondatore della congregazione dei 
figli di Maria Immacolata e delle Orsoline di Gesù, 
dette volgarmente «de Chavagnes. » 

— Stamane avrà mogo in Vaticano la Cappella 
Papale, per solennizzare | VIII anniversario della 
Coronazione del Pontefice. 

Pio X, come già abbiamo detto, non assisterà 
alla funzione. 

Pontificherà la Messa il cardinale Merry del Val, 
primo cardinale creato dal Pontefice, 
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o, signore, grazie al cielo non odio al- 
cuno. Quando qualcuno è stato duro con me a 
torto od a ragione, ho fatto tutto quello che 
dipendeva da me per indurlo ad altri sentimen. 
ti. No, non odio alcune, ed amo molta gente 

Lindner amministrò l'ultimo sacramento al 
virtuoso ammalato, portò via i 12 scellinì che 
gli causarono tanta pena, ed nscendo dette alla 
povera madre di famiglia qualche cosa per sop. 
perire ai più wrgenti bisogni. 

Di là si diresse verso il castello del barone © 
e ci arrivò al momento in cui si serviva il pranzo. 

— Siate il benvenuto, gli disse sorridendo la 
baronessa. Voi siete stato a Sans-Soneîi. Non è 
vero che è una incantevole posizione, con deli 
zioso vallone ed una vista magnifica sul lago. 
Spesso ho sollecitato mîo marito a farvì costrui- 
re un tempio od un bel vedere. 

— Infatti è una bella posizîone, rispose Lin- 
dner con un triste sorriso, ma la gente che ci 
dimora è molto povera. 

— Oh! sî, rispose la baronessa, disgraziati 
Dio sa come vivono! Poì volgendosì ai convita- 
ti: Che ne pensate, sìguori,! se andassimo a pr 
dere là il thè questa sera? Mî fa piacere di 
«trare quel posto che senza dubbio è uno dd 
belli della: provincia. 

— Rilévo con gioìa, disse uno degli invi: i 
che la baronessa ha conservato lo apirito poe 
co che già la distingueva quando abbî Poziaze 
di vederla la prima volta. Mi ricordo con qual 
gustò squisito la baronessa cantava accompa. 


gnandosi sull’arpa. Spero che non avrà cessato 
di coltivare un talento così raro. 

— Si, si, essa rispose, canto ancora qualche 
valta. In campagna è una distrazione necessa- 
ria 

Tutti presero posto. Il pranzo era preparato 


con la maggiore ricercatezza e la società alle- 
grae vivace. Solo Lindner in mezzo a quella 
riunione conservava un pensiero penoso; 
se qualche volta lo dominava per rispon- 
dere ad una frase cortese, subito ricadeva noila 
sua sinistra preoccupazione. Non poteva ces- 
are di pensare alla digraziata capanna di Sans- 
Sonci, a quel padre moribondo, a quei fanciul- 
li abbandonati, alle leggeri parole della barones- 
sa. Dio sa come vivono! 

Oh! egli sì dicova, se quella povera gente aves- 
se la centesima parte di tutto questo lusso, 
di tutte questo superfluità! Ed essi non sono 
che a quelche centinaio di passi da questi vicini 
spensierati. 

La sera quando il sole cadeva sull’orizzon- 
te ed una brezza fresca si elevava sulla valla. 
ta, tutta la comitiva si diresso verso Sams-Souge 
Già ci aveva fatto trasportare una tavola, un ser- 

zio da thè e l'arpa della baronessa. Lindner 

spì un momento in cui nessuno badava a lui, 

‘ese alcuni biscotti ed entrò nella enpanna. I 

| snvitati sedettero sull'erba, o mentre il prete 
| dava a visitare quellt la di cui sorte lo aveva 
| ito commosso, una bella ed alegante fanoiul. 
| acoltavava sorridento d'amore una dichia 
i «zione di un suo ammiratore, che le promet. 


riuscirà veramente imponente, tale da appagare la 
cittadinanza, lo provano le adesioni di autorevoli uo. 
mini, pervenute giorno per giorno al Sindacato dei 


oronisti. 

Due deputati; gli on. Gaetani e Fortunati. Otto 
Consiglieri provinciali: il prof. Orrei, l'avv. Levi, 
l'avv. Morelli, l'avv. Pagliaro, il cav. Picarelli, l'avv. 
De Sanctis Mangelli, l'avv. Annaratone, . 
Giuliani, Diciotto consiglieri Comunali: l'avv. Giulia- 
ni, Paglierini, l’on. Bonomi, Chiappa, Ferrari, l'avv, 
Mazzolani, l’on. Monti - Guarnieri, Quartieroni, Te. 
sta, l'avv. Vecchiarelli, il dott. Aureli, i h 
gnoli, il comm. Sereni, il cav. Staderini, Susi, Sabba. 
tini, il comm. Vanni, e l'avv. Villa. 

Tutti hanno accettato di partecipare ai Comitati 
Rionali. 

— Per le famiglie che avessero necessità di schia- 
rimenti indichiamo qui le Sedi dei vari Comitati Rio. 
pa a 

Rione Monti - Circolo Musicale Traiano - Via Tor 
de’ Conti, 8 

Trevi - Via Metastasio N. Il. 
Colonna - Ass. per il Mov, dei Forestieri. 
Campo Marzio - idem. 
Ponte - Via del Governo Veochio N. 6. 
Parione - idem. 
Regola - Via San Paclino alla Regola N.16. 
Campitelli - Sala « Iride » Via Celsa pres. 
P. del Gesù. 
« Sant'Angelo - idem. 
« Trastevere. Via Emilio Morosini N. 13. 
« Borgo Prati- Via Catullo N. 6. 
« Esquilino- Via Pellegrino Rossi N. 14. 
« Seant’Eustacchio - Corso Vittorio Emmanue- 
le N. 91. 

Quartiero San Lorenzo - Negosio Singer, in P. 
Tiburtina. 

— Ieri sera, fusono costituiti altri tre Comitati 
rionali: e cioè quelli di S. Eustachio, dei Monti, e 
dei quartieri Salario e Porta Pia. 

A S. Eustachio l'adunanza ebbe luogo nella sala 
dell’associazione per il movimento dei forestieri. 
Intervennero molti commercianti e professionisti, 
oltre al collega Bazzani, per il Sindaoato dei aronisti 

Il Comitato fù così composto: presidente il sig. 
Gennaro Zingone, vice presidenti i sigg. Giuseppe 
Bisces e cav. Ivo Rosa. consiglieri. i sigg. avv. Gio. 
vanni De Sanotis Mangelli, consigliere provinciale, 
cav. Alessandro Menenti, Pietro Castellacei, ragio- 
niere Aloeo Regolanti, Emesto Paochiotti, Antonio 
Mercanti, Domenico Palmioli, ragioniere Alfredo 
Rippo, Giuseppe Tacchi, ragioniere Eugenio Nunes. 
Segretari i sigg. Merico Ciccangeli ed Edoardo 
Memmo. Commissione artistica: prof. Federico Bal. 
lester, cav. Armando Radioiotti, Pio Gentili e prof. 
Pio Falena. 

— Ai Monti l'adunanza indetta nella sala del Cel- 
legio dei Parrucchieri in Piazza dello Carretto funu- 
merosa. Al banco della presidenza presero posto l'avv 
Eugenio Codurri ed i colleghi Rossi e Scarpa per i. 
Sindacato dei cronisti. Il Comitato d'onore venne 
così composto: il Consigliere di Stato econsiglierecoma- 
nale, comm. Giovanni Vanni, presidente; consiglieri 
prov. Santorre Anarratone, consiglieri comunali 
avv. Giovanni Villa e comm. Camillo Giuliani, D.r 
Antonelli Ligurgo, prof. Andrea Carrara, comm. 
Alfredo Mazza, cav. uff. Avv. Angelo Molinari, 
Dr. Liberato Palmmoci, R Dr. Evangelisti Gaetano, 
avv. Nardilli Amilcare, Avv. Brofferio rag. Romolo 
Finocchi, Tomeucoi Domenico, Stacchini cav. Gio- 
vanni comm. assessore comunale Sereni, Vitale Mila. 
no, Limberti, prof. Francesco, avv. Filesi Pietro, 
avv. Ludovico Vignati, Caldarelli Carlo, Ponzini 
cav. Dante, avv. Gennari Achille, Francesco Ridol- 
fi, Silvio Fraschetti, direttore della Ditta Frette avv. 
Amilcare Nardilli, Filippo Toechetti, rag. Domeni- 
co Baldini, Alberto Toscano, Giulio De Regi 
© rag. Luigi Gagliardi. 

Comitato esecutivo: cav uff. Aristide Staderini 
consigliere comunale, presidente; cav. Domenico 
Sinibaldi, e avv. Eugenio Codurri, vice-presidenti; 
consiglieri Romolo Sabbatini, consigliere comu- 
nale, Costantini Giovanni, Vetriani Giovanni, Cac- 
chioni Giovanni, Penotti Franoesco, Vetusto Mar- 
roni, Angelini Alfredo Tonini Giuseppe, Staderini 
Periole, Fiorini Giovanni, Gargiulo Nicola, Carulli 
Alfredo, Orsingher Aristide; segretari Caruso Benia- 


Gli studenti tedeschi. — Provenienti da Napoli 
sono passati ieri per la stazione i Roma gli studenti 
universitari tedeschi i quali hanno proseguito subito 
per l'Alta Italia. 

Gollegio Cultori dei Martiri. — Domani, a cura 
del Collegio dei cultori dei Martiti, sarà celebrata la 
consueta commerazione del martire S. Lorenzo 
nella sua Basilica fuori le mura. 

Dopo la Messa seguirà una conferenza archeologica 

La festa del Redentore si ripete. — Il Comitato 


per Festeggiamenti Commemorativi del 1911 ha, 


stabilito di ripetere nella sera di sabato 12 corr. 
la caratteristica festa veneziana della Notte del 
Redentore che riuscì con tanto paluso © gradimento 
della cittadinanza, 
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teva fedeltà e tutta quella felicità di cui si può 
godere in questa terra. 

Il sole non illuminava più l'interno della ca- 
panna del povero. La donna era inginocohioni 
innanzi al letto dell’ammalato, e recitava con 
voce tremante alcune preghiere.. 

— Oh! signore, disse scorgendo il prete, An- 
drea, il mio caro Andrea, sta per finire ed io pre- 
gava per la salvezza della anima sua. Poveri 
figli! povera donna che sono io! 

" Dove sono i ragazzi? domandò Lindner, 
mostrando i biscotti, 

— Essi dormono pacificamente, senza pen» 
sare alla disgrazia che li minaccia. Ma che! 

Questi biscotti sono per loro? i 
Oh! poveri ragazzi, che non hanno avuto nien- 
te da mangiare oggi!Pietro! Stinal alzatevi, 
ecco un signore che vi porta cose buone! 

I ragazzi si stropicoiarono gli occhi e tesero 
con avidità le loro manine verso il giovane pre- 


te. 

Il malato s'indeboliva sem; 
labbra pallide e contratte della mor 
to, non esalavano più che un lieve soffic. Il prete 
pregava al suo capezzale, la donna era in gince» 
chio ai piedi del letto. 


nesto frattempo la baronessa cantava ; 
dî dioio della sua arpa risuonava lontano . 


nel silenzio della valle. 


iù; già le sue È 
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Nella deputazi: 
te della Deputazione provinciale, senatore conte Al- 
berto Cencelli, ha provveduto al reparto norma 
per la trattazione degli affari della Deputazione me- 
desima. 

Ecco il reparto: 

Personale: nomine promozioni, destinazioni, tra- 
sferimenti, congedi, disponibilità, aspettative, misu- 
re disciplihari, pensioni, — cav. Mauro Mauri ed av 
Francesco D'Alessandro. 

Lavori pubblici ed affari tecnici jopere di nuove 
sostruzioni, di correzione stradale, progetti, varian- 
ti, esprepriazioni, contratti collaudi, opere di ma- 
nutenzione e di riparazione stradale, copservazior e 
di fabbricati, capitolati, appalti, collaudi, olassifi- 
cazione Consorzi, concessioni e permessi, contrav- 
venzioni, sorveglianza stradale, sussidi per strade 
ferrovie e tramvie — cav. Lorenzo Vitali e marche- 
so Benedetto Guglielmi. 

Beneficenza ed igiene: dementi ed esposti, ospe- 
dale oftalmico, ospedali, istituti di ricovero, sue- 
sidi, servizi ospitalieri in provincia, servizio sani. 
tario e veterinario: — prof. Alfonso Nenschuler e 
proî. Giacomo Rem-Pice 

La Giunta Generale del Consiglio Provinciale 
—E' noto che, în virtù del nuovo Regolamento, 
{1 Consiglio probvinciale è ora anche costituito in Giun- 
ta Generale del Consiglio, formata di quattro Commis- 
sio 

Le quattro Commissioni sono risultate così forma- 
te: 

a. Amministrazione: consiglieri Pasquale Arquati 
(Roma), principe don Felice Borghese (Piperno).on. 
Carlo Calisse (Civitavecchia). comm. Giulio Clementi 
(Genazzano) marchese Alberto Del Gallo di Roocagio- 
, cav. Giovanni De Sanctis-Mangelli 
Camillo Giulinni (Roma), comm, Fabio 
dovisi (Viterbo), on. Francesco Pais Serra (Guar- 
cino), avv. Giovanni Persico (Roma), Amerigo Ro- 
setti (Roma). 

2. a Finanze: avv. G. Santorre Annarratone (Roma, 
comm. Stanislao Aureli (Palombara Sabina), cav 
Luigi Franceschini (Roniglione), cav. Cesare Gui- 
di (Roma). avv. Raffaello Levi (Roma), comm. 
Giulio Navone (Pagliano), avv. Francesco Pagliaro 
(Roma). comm, Cesare Paris (Albano), cav. Luigi 
Picarelli (Roma), comm. Vincenzo Roffi Isabeli 
(Ferentino), avv. Dante Veroni (Velletri). 

3. a Istruzione e Beneficenza: marchese Giuseppe 
Campari (Veroli), cav. Ferdinando Garbini (Toscanel- 


la), avv. Vittorio Lollini (Roma), Aristide Montani 
(Termcina), comm, Giulio Piccirilli (Ceprano)*cav, 
Antonino Polidori (Vallecorsa), comm. Edmondo 
Puccinelli (Roma), comm. Attilio Scarpellini 


biaco), on. prof. Mariano Scellingo (Sutri e Vetralla 
marchese G. B. Vettori Sorbolonghi (Orte). 

4. a Lavori fiumi, agricoltura e igiene; cav. Pietro 
Baccelli (S. Vito Romano). avv. Fabio Cruciani Ali 
brandi (Bagnorea), conte Francesco Lucernari, (Monte 
S. Giovanni Campano), tenente colonnelo Valentino 
Marafini (Cori), cav. Giuseppe Martinelli (Alatri). 
principe don Francesco Massimo (Arsoli), cav. Augu 
sto Piccioni (Acquapendente), on. dott. Mariano Si- 
li (Bracciano e Campagnano), dott. Aristide Valenzi 
le Zegretti (Anagni 


6 della legge sulle istituzioni pubbliche di 

a e 102 del relativo regolamento ammini- 

strativo la Congregazione di Carità ha fatto pervenire 

all'Amm. Comunale copia delle suo deliberazioni 31 
1908 è 


anzi 
asformazione delle dieci doti di maritaggio e 
loti di monacazione a beneficio dell'Opera 
pia Baliatico; 

Il concentramento dell'Opera pia; 
poichè le domande siano sottoposte al prescritto voto 
dell'on. Con: io comunale. 

Jl legato Volleri-Costanzi trae la propria origine 
dal testamento a rogito del notaio Calvaresi di Roma 
del fu Pietro Volleri-Costanzi del 28 Gennaio 1836, 
il quale. oltre a vari legati di culto stabiliva quello di 
dieci loti annue, di scudi 25 ciascuna, per maritaggio 
e doti, di scudi 50 ciascuna, per monac: 
da conferirisi dal parroco pro-tempore di S. 
del Gonfalone in Roma. 

«ssari al conferimento delle doti di mari- 
taggio vennero consegnati al detto parroco, come ri- 
sulta da atto srtipulato dal notaio Munti il 14 Agosto 
1855, quelli delle doti per monacazione avrebbero do. 
vuto essore versato all'Ammin. della Sacra visita 
‘Apostolica, dalla quale, in seguita alla legge eversiva 
del 18 sarebbero dovute passare alla Giunta li- 
rice dell'asse ecclesiasticc, e, finalmente, da 
questa all'Amministrazione del Fondo per il culto 
ma sembra che il fondo per queste ultime non sia; 


zione, 
Lucia 


stato mai costituito per difficoltà dispositive dell’ere- 
dità suddetta. 
La Congregazione di Carità fino dal 4 Settembre 1891 


stabiliva di procedere concentramento del Pio Le- 
gato e il Consiglio comunale emetteva, fino da allora 
il suo favorevole parere, ma la pratica, per cause va- 
rie e complesse, rimase sospesa fino al 1904, nella quale 
epoca fu rinnovata la proposta, ed il R. Commissario 
solo nel 1907, esprii voto favorevole intorno alle 
tre questioni sulle quali era allora chiamato a prozun- 
‘arsi il Comune, e cioè: sulla erezione in Ente mora], 
rziale trasformazione, limitata alle due doti 
ione in quelle di maritaggio 
Di questo voto la rappresentanza comunale 
prese atto il 2 Dicembre 1907. 

Ritenuto, per quante si riferisce alla prima domanda 
che il Pio legato Volleri-Costanzi si trova nelle condi- 
zioni prescritte dalla legge per la costituzione di Enti 
orali, le quali sono: che l'istituto abbia uno scopo le- 
cito e morale; che lo scopo sia di pubblica beneficenza 
che sia garantita lo perpetuità dell'Ente e la suaconti- 
nuità per un sufficiente spazio di tempo: che l'istitu- 
tto abbia i mezzi sufficienti per raggiungere il ne che si 
proprone. 

Ritenuto per quanto concerne la seconda domanda 
che non debba destare preoccuéazione il dubbio che 
si può ingegnerare se possa trasformari un’Opera pia 
ron ancora eretta in Ente morale, perchè nel caso 
conereto, essendo il legato Volleri-Costanzi costituito 
dal 1836, soccorre la giurisprudenza del Consiglio di 
Stato, la quale ha ritenuto che deve riconoscersi la 
personalità giuridica alle fondazioni che hanno ori- 
gini e funzioni anteriori alla legge 3 Agosto 1862; 

Ritenuto per quanto riguarda la terza domanda 
che il comentitamento del Pio Legato nella Congrega- 
zione appare logica applicazione di quanto è prescritto 
dall'art. 56 della legge 17 luglio 1890, avendo il legato 
suddetto una rendita inferiore alle lire 5000. 

la Giunta ha domandato e ottenuto dal Consiglio 
l'approvazione della proposta della Congregazione 
di Carità. 

Dopo la serrata. — Nel pomeriggio di ieri 
il sindaco ha ricevuto, in Compidoglio, le rappresen- 
tanze dei vari negozianti di Roma, allo scopo di 
goncordare con essi un modus vivendi per l'applicazione 
© l'osservanza della le; sul ri, festivo. 

Dopo breve disensione fu stabilito di deferire ad 
Una Commissione lo studio della questione, con 
mandato di presentare la relazione nel più breve 
termine possibile, 

Alla prossima riunione, secondo il desiderio del 
Sindaco, parteciperanno anche le rappresentanze 
dei commessi e degli operai. 

AI Collegio Nazzareno. — La Commissione esa- 
wminatrice per il concorso ai nuovi i gratuiti 
nel Collegio Nazzareno ha terminato cam ara 
I vineitori sono i giovani: Caracciolo Arnaldo, Fio- 
ravanti Luigi, Galli Domenico, Alberti Giuseppe 
Pettini Federico, Cogliolo Marcello, Aniti Leopoldo. 

Beneficenza degli artisti—I rappresentanti 
delle Società Artistiche della Capitale si sono riuniti 
l'altro giorno allo studio Monteverde, Erano pre- 


) concen- 


Provinciale. — Îl présiden- | sehti Camillo 


Biezani, Vito Pardo, fn 


ri compiuti dal Comitato pro terremoto Calabria 
e Sicilia che si chiudono con un avanzo in cassa dî 
lire 408,46. 

Preso atto con compiacenza delle risultanze ot- 
tenute si è deciso di inviare il detto avanzo alla Re- 
gina Elena che tanta alta e solerte cura pone nella 
assistenza dei derelitti calabro-siculi. è 
Il Comitato si è quindi dichiarato sciolto approvando 
un voto di plauso alla Commissione esecutiva ed al 
suo illustre Presidente Senatore Monteverde. 

Commercio di frutta ed ortaglie tresche — La 
Camera di Commercio e Industria comunica che 
l’Autorità di Fiume ha ordinato di ammettere frutta 
ed ortaglie provenienti dall’Italia soltante se accom- 
pagnate da certificato di origine comprovante che il 
Comune ove le stesse ortaglie e frutta furono colti- 
vate, raccolte e caricate, è perfettamente immune. 
mino, Rossi Rinaldo, cassiere, Castellino Angelo 
economo, Severi Aristide; sostituto segretario, Mas- 
sotta Enrico. 

— In una sala dello Chalet Peroni, in piazza Prin- 
cipe di Napoli si adunarono ieri sera gli aderenti 
al Comitato dei quartieri Salario e Porta Pia. Il sin- 
dacato dei cronisti era rappresentato dal collega 
de Gislimberti, il quale delineé il programma dei 
festeggiamenti 

Quindi si passò alla formazione del Comitato: 
Presidente, Crociani avv. Torquato; vice presiden- 
ti, Nino Ilari, Enelio Romano Tugnoli, segretari, 
Cesaroni Umberto, Stanbusida Oscar, cassiere 
Tommaso Giovannelli, consigliere Capretti Augusto 
Perrella Romeo, Boncompagni Pasquale, Polli Giu- 
seppe, Fralleoni AttilioBacchetti Gaetano, Vannue- 
cini Romano, Santini Omero, Cintolesi Manlio, Fer” 
raro Alberto. 

Commissione artistica: marchese Gino Monaldi, 
critico d’arte, avv. Castorani-Milli, Luigi Filanci 
musicisra, Voncenzo Casciolini scultore, Nino Ilari 
poeta romanesco. 

— Il fioraio Araldo Pimi offrirà alla « Principes- 
sa del Rione Regoln una corbeille di fiori olezzanti 

Il signor Savini, proprietario di una calzoleria di 
mentana, darà un paio di eleganti scarpette 
Principessa » del quartiere. 
ignora modista Mentana Monaldi, che ha il 
negozio în via Augusto Valenziani, offrirà l'abito. 

Nel rione Monti, îl signor Bariezzano propriet. 
rio di una fabbrica di confetti, in via del Colosseo 
offrirà 100 borsette di dolci, 

Il signor Proiani, proprietario di una calzoleria 
n via dei Serpenti, donerà alla « Principessa del Rio- 
ne» un paio di szarpini. 

Il nuovo ngegnere capo dalla Provincia. — 
L'ingegnere Vittorio Cinque, direttore dell'ufficio 
tecnico di Brescia, è stato, în base a concorso, no- 
minato ingegnere sapo della Provincia 

Riunioni e conferenze. — Domani il prof. Pa- 
squali illustrerà i Musei Etrusco ed Egizio, la Gal- 
leria Lapidaria e l’Appartamento Borgia. 

Riunione al'e 8.30 precise. nella piazza di S, Pie- 
presso l'ubellto: 

Credito Italiano, — Locazione di Cnsset- 
te-torti e Casse-forti per enstodia di valori, do- 
cumenti, gioielli, ecc. 


Dimensioni 


Tariffa di locazione 
Formato 


8 6 
Li Mese Mesi Mesi Anno 


Altezza Lu 


CASSETTÈ-FORTI; 


cm em L L L L 
piccolo 2 9 50 8 6 10 18 
medio 12 50 4 8 14 25 

25 50 9 18 28 40 
unico 2 50 50 18 82 50 80 


Nella Camera-/orte Sl riceve in enstodia qual- 
siasi deposito chinso e sigillato. 
I diritti di custodia vengono computati in ra- 


Bione di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi | 


al giorno. 
ORARIO. - I locali restano apertia disposizione 


dei Titolari di Cassette-forti @ Casse-forti, nonchè | 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- | 


mera-forte. dalle 9 172 alle 16 172 tutti | giorni in 
cui l’Istituto fa servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti con ì più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio el ti fnrto, 


ANTAGRA - BISLERI 
Chidere opuscolo gratis a F. Bisleri e C. Milano 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteviosclorosi 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


La scoperta di una fabbrica di monei 
2 lire. — La squadra inve 
stura Centrale ha, in questi 
lante operazione. 

La squadra agli ordini del Commissario cav. Mo- 
naco, delegati cav. Trento e Amatori coadiuvati ef- 
ficacemente dai brigadieri Pirrello e Fianchelli, la 
sera di sabato 5 corrente, procedette all'arresto 
di certi Umberto Preia, Andrea Di Piacidi, perchè 
sorpresi a «pacciare monete false da 2 lire, conio 1910. 

I medesimi in precedenza erano stati  pedinat 
si potè accertare che essi erano uniti perla fabbri 
e per lo spaccio delle monete false con i pregiudi 
Gino Paci, Giulio Zaechia e Giovanni E: 

La squadra dopo l'arresto dei primi due cercò di 
arrestare gli altri che ad ogni buon fine, presero il 
volo, edotti della sorte toccata ai gni. Si stanno 
facendo attivissime indagini per l'arresto dei fuggia- 
schi. 

Le monete da due lire sono state imitato magi 
mente e c’è voluto l'intervento del Direttore della R. 
Zeccapel riconoscimento ufficiale della falsità di esse, 


talse da 
rativa della nostra Que- 
»mi, compiuto una bril- 


steriore non pei 
Arrestati 2 

adibito alla fabbric 

voluto tutta l’att 


‘mente solcato. 
atori, rimase da scoprire il luogo 
delle monete e per questo ci è 
ità e la sag delle squadre. 

Dopo indagini pazienti si potè venire a conoscenza 
che gli arrestati si recavano spesso a Porta S. Gi i 
© precisamente ad un chilom. fu 

Saputo questo facilmente si venne a 
nella casa Lardi, in detta località l' artero Giovanni 
con gli altri della comitiva, aveva preso in fitto una 
bottega effettivamente adibita a deposito di oggetti 
elettrici © alla vendita di apparecchi di ogni genere 
Allora i funzionari della squadra recatisi sul posto e 
trovata chiusa la porta della bottega la sfondarono 
e fecero una minuziosa visita in tutto il piccolo appar- 
tamento. 

In fondo ad una.cameretta trovarono una botola 
e în un oscuro sotterraneo trovarono piombato uno 
splendido torchio bilancino perfezionatissimo con 
fiaschi di acidi e con tutto il necessario per una zecca. 

I funzionari sequestrarono ogni cosae piantona- 
rono la casa. 

Le monete false da 2 lire da ciroa 4 mesi erano in 
circolazione nella nostra città, e i fabbricanti ne piazza 
vano in rilevante quantità presso i caffè e i camerieri 
di ristoranti, eco. 

Il costo reale delle monete è di L. 0.65. 

Il suono è perfettissimo. 

La P. S. seguita ad indagare e spera di poter fare 

Iuce completa. 

Forimenti. — Alle 17 di ieri, nella tenuta Tor di 
Quinto e propriamente nel cantiere Nardi, Giovanni 
Profili di a. 17, da Roma, abitante in via Flaminia 
187, fabbro, per futili motivi, venne a questione con 
certo Luigi Ricci di a. 28 da Aquila, abitante in via 
Leone IV, e da questo venne ferito con una cuochiais 
A S, Giacomo g. 10. 


Iés ferimento. — Giuseppe Manieri dia. 17 da 
Se nua Via Gia Il Ge e 
10 di ieri nella propria abitazione per ioni di 
interesse, col proprio fratello Achille *ngogi» 
20 pestiglio di chinino che sciolse in un bisxhier 
im 
A S. Spirito in osservazione. 16 

Piccolo incendio. — Alle 19,30 di ieri, in via Rat- 
tazzi 47, nell'abitazione del prof. Chefianzoni Ettore, 
incendiavasi una piccola quantità di zolfo. Accorsero 
prontamente i vigili che spensero l’insignificante in- 
cendio. 

Negli ospedali. — Pietro Fedeli, di a. 24 da Roma, 
abitante in via Flaminia 21, che il 5 c. fu ferito in 
rissa di punta e taglio, al padiglione dell'occhio si- 
nistro, alle 22 di ieri cessava di vivere all'ospedale di 


bbriachezza. — Gregorio Segatori 
di a. 77 da Roma, abitante în Piazza S. Croce alle 
15 di ieri nell’atrtaversare il viale Manzoni, essendo 
in istato di completa ubbriachezza, cadde producen- 
dosi contusioni ed escoriazioni in più parti dei corpo. 

Trasportato a S. Giovanni fu trattenuto in osser- 
vazione. 

Un ubbriaco che ferisi moglie — In via dei 
Marsi 58, certa Filomena Rossi dî a. 48 per aver rim- 
proverato il marito che era rincasato ubbriaco, rice 
vette una coltellata al braccio sinistro. 

A. S. Antonio 10 g. 

Ciclisti disgraziati. — Augusto Andreani di a. 35 
verso le 19.30 in vin Appia Nova, urtò con la bi- 
cieletta che montava contro un carro di pozzolana 
e si fratturò la gamba sinistra. 

A S. Giovanni 60 £. 

— Percorrendo in bicieletta v. Cairoli, certo Andrea 
Tranquilli di a. 16 cadde e si fratturò la tibia destra. 

A S. Antonio .5. g. 

Disgrazie. — Il ‘terrazziere Natale Santolini di 
a. 41, mentre era intento a dero'ire una scarpata 
di terriccio in v: Emanuele Filiberto, fu travolto da 
un masso di terra che precipitò dall'alto. 

Riportò ferita che a S. Giovanni giudicarono gua- 
ribili in g. 10. 

L'arresto di una ladra. — Ieri mattina, al- 
l'albergo, Tritone, fu tratta in arresto la sarta 
Angel aBandessa vedova Micol, di a. 42 da Reims, 
autrice del furto di gemelli d’oro, e di biancheria, 
in danno di Domenico Corsi di a. 45 da Gubbio, 
avvenuto in detta località nel Luglio u. s. 

La refurtiva è stata sequestrata. 

Attenti ai bimbi. — Aristide Andreazzi di a. 3 
da Roma, abitante in via Basento 71, verso le 9 
di ieri, nella propria abitazione, bevve una soluzione 
di varechina scambiandola per acqua. Accompa- 
gnata dalla madre al Policlinico, i sanitari emisero 
giudiizo riservato. 

— Oberdan Bragaglia di a. 3 da Roma, abitante 
in via S. Bartolomeo all'Isola 12, verso le 12 di ieri, 
nella propria abitazione, bevve una discreta quantità 
di petrolio che trovò in una bottiglia. 

Alla Consolazione în osservazione. 


Disgrazie. — Il carrettiere Cretacci Guido di 
a. 18 transitando ieri nel Piazzale di Ponte Milvio 
col proprio carro, fu 
caduta dal proprio v 
A S. Giovanni fu trattenuto în osservazione. 
le 8.30 di ieri mattina, nei locali della Biblio- 
teca Vittorio Emanuele, il facchino avventizio 
Oreste D'Ermo di 1. 56 da Roma. mentre trovavasi 
sopra una segala, intento a pulire dei mobili,improv- 


Jpito alla testa da una pietra 
oto. 


| visamente perdette l'equilibrio e cadde preducendosi 


fratture piuttosto gravi. 

A S. Giacomo in osservazione. 
ola Dadi di a. 32 da Urbino, abitante in 
via Tiburtina 188, terrazziere, alle 12 di ieri, nei 
pressi del Policlinico, mentire trasportava un vagon- 
eno di terra, cadde € riportò la frattura completa 
della gamba destra. 

AI Policlinico g. 50. 


ce e i 


MONTE DI PIETÀ 

GIOVEDI 10 agosto 1911. — La 2, custodia 
vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati 
arretrati 1910 M. Minghetti: 

La 4. custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto 
arretrati 1910 M. Mmghetti 

La 1 custodia vende 

Gli oggetti di biancheria e vestiario 
a tutto il 


a tutto il giorno 


il giomo 


impegnati 


OCCASIONE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle ll alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


TEATRI di RODA 


HW « Fra Diavolo » al Quirino. 


ieri sera la prima rap- 
presentaic Tenuto conto dell'in- 
dole popolare della stagione bisogna riconoscere che 
il m. Rubino concertò e dir: melodi 1a simpatica. 
opera di Auber con grande imperno, tenendo buoni 
risvltati. 

Ai quali va attribuito il vivissimo entusiasmo del 


pubblico, che applaudì calorosamente a scena aperta 
e a ogni «tto e volle ed ottenne degli artisti 
vari bis. 


TI tenore Berselli 
cali nella parte del pro: 
nuova conferm del 
con sicurezza infiniti gorgheggi, in quella di Zerlina. 
Assai comico e diveriente Beppo il Rossi. 
— Stasera naturalmente replica. 


Apollo. — Il pubblico numerusissimo applaudì 
anche ieri sera tutti i nameri del programma. Speciali 
feste ebbero il Maldacea con lo sue riusciti 
chiette, il prestigiatore Mathama In Di Guelfo e la 
Obert. 


Renzo Rossi. 


lo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 

ja Margherita — Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 23. 

Sala Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23 

Sferisterio Romano (Via Aniene) — Fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 17. 


Malattie «« occhi 
Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente i Patologia è Olinica Oeulistica 
nella Ri Università 
Riceve tutti i giorni Seetnioci ina 


ore 11-12 0 16-17. ÎlL Arvoli, 06, Roma 


A 


Stili DI RR MAT AL 


DIFFIDA 


Uhi vnol soquistare del Saluto 
Ferro.China GENUINO "tte a feluett 
non trascuri di aggiungere il 
| nome BISLERI, la oni firma è 

riprodotta sull'etichetta della 

bottiglia e sul collarino che 
| avvolge la capsula, Diveraa= } 

mente potrebbero tocenegli 

delle mal fatte e spesso nocive 

imitazioni. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua a 

10,000,000 di bottiglie 


Il Diabete (\. aviso 4. pag.) 
Comunicazioni rapide franco italiane 


PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

5) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 


Arschad ha preso d’assalto'la città di Darhgan; che 
si trova a sei giorni di marcia da Teheran e che era 


Masud ul Mulk. 


ilo a e OTNIICI 
INZIONI ESTERE 
La situazione in Perfla 


(8) Axteradad (Perzia).8 — Dopo un violento com 
combattimento, la divisione al comando del Sardar 


dalle truppe del governo, al comando di 


Data la eguaglianza delle forze dei due avversari, 
© la superiorità delle truppe del. governo dal punto 
di vista dell’armamento, questa vittoria, costitui» 
sco per le truppe di Mohamed Alì Saha un grande 
suocesso, che -ha: considerevolmente rialzato l'ardore 
dei partigiani di Mohamed. 
——_—__——P_____ m 


FRANCIA 


(S) Douni 8 — Sette vignaroli dell’Aube, proces- 
aeti per saccheggio © devastazione durante i disor- 
dini dell’Aprile, sono stati assolti dalla Corte di 


Assise. 
sio t12141121—#121_—2 
GERMANIA 
(5) Amburgo 8 — Duo impiegati delli Banca 


Imperiale sono stati arrestati perchè accusati di a» 
ver distornato 250.000 marchi. 


MOVIMENTO DELLA- NAVIGAZIONE 
Soc. Venez. di navigazione. — Il Caboto, pro 
veniente da Suez e diretto a Calentta, è arrivato il 7 
a Massava. 
La Veloce. — Il Brasile ha proseguito il 6 corr. 
da La Guaira per Teneriffa, Barcellona, Marsiglia, 
e Genova. 


8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 
tenza da Milano alle 28.25, arrivo l'indomani 
alle 14,25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 19 e 2* classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 

Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parto da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi allo 7.14 l'indomani 
mattina. 


Borse e Mercati — 


ROMA, 8 Agosto, 1911 
Mercato discretamente attivo con tendenza mi: 
gliore su tutto. Ricercate le Immobiliari © fermo il 
Carburo, 
Rendita 3 314% cont. 103. 
Rendita id, fine mese 103,10. 
Rendita 3 %; % cont. 102.97 % 
Obbligaz. Ferroviarie 3 % 363 — Redimibile 3% 
450 — Banca d’Italia 1445 — Banca Commerciale 
850 Banco Roma 105% a 105 — Om 


_Ultime Notizie 


Caccie reali 
La Partenza del Kronprinz 

E (S) VILLENEUVE, 8. S. M. il Re 
ed il Principe Imperiale di Germania hanno 
lasciato a mezzogiorno Valsavaranche. 

S. M., il Re è partito per Sant'Anna di 
Valdieri e il Kronprinz ha proseguito per 
Berl 


(S) VALDIERI, 8. S. M. il Re è quì 


giunto alle ore 21 
Camera dei Deputati 


Il presidente della Camera on. Marcora ha inviato 
un affettuoso telegramma di condoglianza alla con- 
tessa Leali per la morte del marito ricordando le 
doti dell’estinto. 


Interrogazioni. 

L'on. Salvatore Orlando ha presentato una inter 
pellanza al Ministro dei Lavori Pubblici per sentire 
come intenda di provvedere per impedire che il traf- 
fico portuario di Livorno sia danneggiato dall’azione 
diretta di funzionari delle Ferrovie dello Stato, o 
per conoscere se vi siano provvedimenti da prendersi 
in base allo risultanze dell'inchiesta del comm. Co- 
sentino sugli ammanchi di carbone a questa stazione 


maritti ma 
Convocazione di Collegio 
© Presid. della Camera ha trasmesso al Presidente 
del Consiglio dei Ministri il messaggio col quale di- 
chiara vacante il collegio elettorale politico di Lari 
(Pisa) il seguito alla morte dell’on. Emilio Bianchi. 


inistri Nitti e Credaro in Valtellina 


EA (5) sondrio, 8. Di ritorno da Saint-Moritz 
sono quì giunti alle ore 20 gli on. Ministri Nitti e 
Credaro accompagnati dall’on. deputato Cirmeni e 
sono stati ricevuti dalle autorità e dalia popolazione. 
festante. 

Al'Hotel della Posta la Deputazione provinciale 
ha dato un banchetto in onore dei Ministri, al quale 
hanno preso parte tutte le autorità. cittadine. 

Allo spumante hanno parlato îl comm. Quadrio 
presidente della Deputazione provinciale, il Prosin- 
daco di Sondrio, Botterini, ed il Vice presidente del 
Consiglio provinciale cav. Piazzi. 

A tutti ha risposto l’on. Ministro Nitti, che ha pro- 
runziato un applaudito discorso nel quale ha Inneg- 
giato alle benemerenze degli on. Marcora e Credaro, 
e della Valtellina, verso tutto il paese é la demoora- 
zia italiana. 

Domani gli on. Ministri visiteranno la Valle del 
Malenico. L'on. Nitti ripartirà domani per Milano alle 
ore 19,27. 


Ministero Interno. 
Per i Comuni 
Con recente R. Decreto sono stati prorogati di tre 
mesi i poteri del R. Commissario di Palagiano, in 
Provincia di Lecce. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Soncessioni di energia elettrica 


Il Ministero di Agricoltura, con Decreto in data di 
eri, ha consentito alla Società Anonima perle Forze 
Idrauliche di Trezzo sulla Adda « Benigno Crespi » 
sonsede in Milano di attuare ed esereire un im- 
pianto di condutture elettriche per trasporto di ener- 
gia dalla Cabina di smistamenyto della Società Gene- 
nerale Elettria dell'Adamello, sita in Comune di 
Ciserano (Bergamo) alla Centrale Tdroelettrica di 
Trezzo sull'Adda. (Milano). 


Ministero Marina. 

(S) Spezia, 8. — Stamane, ossequiato dalle auto- 
rità militari, è giunto il Ministro della Marina, on. 
ammiraglio Leonardi Cattolica, il quale si è recato 
a bordo della R. Nave Carlo Alberto, ove alloggia 

Alle 10 il Min. ha ricevuto il comandoiin capo della 
piazza e i enpiservizio, ed ha visitato quindi la nave 
Conte di Cavour, per esaminare l’organizzazione del 
varo, che è stata trovata soddisfacente. 

1l Ministro ha visitato pure la vasca per gli esperi- 
menti o la Dante Alighieri in avanzato allestimento. 


Movimento delle nari da guerra. 
Navi: B. Brin. R_ Elena, V. Emanuele, Roma, 
Napoli Pisa, Varese, Amalfi, giunta a Spezia il 7. 
Dandolo, partita da Messina l'8 — Volta, giunta a 
Taranto il 7 — Etruria, giunta a Santos il 7 — Ercole, 
giunta a Spezia il 7 — Aflante, partita da Maddalena 
il 7 — Sterope, partita da Napoli © giunta a Pozziioli 
il7-V Pisani, Cigno, Canopo, Airone Arpia, Perseo; 
Pallade, Pegaso, Sagittario, Serpente, Saffo, Sirio, 
partite da Taranto il 7 e giuno a Brindisi l'8 - Ticino. 
partita da Gallipoli e giunte a'Taranto il 7 - Gari- 
gliano, Guardiano e Murano, giunta a Napoli l'8 - 
Capri, giunta a Gaeta il 7 — È 
Torp. 3 P N, giunta a Gallipoli, partita, giunte 
a Brindisi il 7- | 


‘Rimorch. 11, partito da Venezia il 7 - rimorch. 27 
partito da Cotrone il 7, 


) 
LI 


nibus 217 a 218 — Gas 1202 a 1203 — Ansaldo 
228 a 226 4, — Forriere 149 — Antimonio 49 a 48 4% 
2 49 — Immobiliari 274 % a 275% — Carburo 588 
— Kerka 279 — Zuocheri 70 % — Rendite Fondiarie: 
99. 

CAMBI, — Parigi 100,50 — Londra 25.38 — Ber. 
lino 124. 

Cambio dazio doganale 9 agosto 100,52 

Il prezzo del cambio che applicheranno le doganà 
nella settimana dal 7 agostoa tutto il 13 agosto, per 
i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100. 


BORSE ITALIANE — 8 agosto dii 


VALORI |Genova | Milano | Toriuo | Firenze 
Rend. 3750. | 102 93 | 108— | 10805 | 103 10 
Td. fino meso| 103 05 | 108.12 | 10316 | — —* 
Jà 81% |102 25 | 102 90] 10290 | 103 06 
AL B. d'Îtalin/1445 60 |1445 — [1445 50 |1445 50 
» Commero. | 850 — | 49 —|850—| — — 
» Ored. Ital | 557 — |559—| ——| —— 
» B. Roma | 105 — | 104 25] 10525 | 104 75 
Mediterraues | 407 59 | 407 — _ 408 — 
Meridionali 623 25 | 623 — _ 623 — 
Acc. Terni |1367 — [1365 —| — _- 
Veneto ERA Sn ME pre 
Navig. Gen | 359 —|360-| — = 
Raffinerio — | 332 — - —__ 
Arm. Ausalîo! 227 — | — —| TT 20 
©bbligaz, 
Ferro». 3 %| ——|362—-| — mari 
» Meridl — — |359—-| — api 
B.d'Italia 3.73} — — | 502 —| — _- 
Fond. It, 499] — — | 508 —| — “I 
» s 45 fiele === 
S. Paolo Tor erede ene 
124.05 |124 02Y/,| 123 95. 
100 55 |100 47‘/,| 100 52 
25 39| 2558] 2598 
100 55 |100 47‘/) — — 
Consolidati ; Medio uff. del Regno — 7 agosto. 
con cedola |senza cedola) nette intertese 
102.97 75 | 10110 25| 107,58 91 
p 102,85" 55 | 101,10 55 | 1024941 
4 '/.lordo| 71.16 67 69,96 87 70,81 74 


_ BORSE ESTERE _ 
Parigi, 8 agosto 


» 8° perp 


t\trALIANA 8 4g'non quot. non qnot.[non quot, 
mete 2 ‘0055885 | 9075 | 88 
Qispagunola .,. .| 9475 | 2477 | 9470 
russa nnova. . . Loc n 100 85 1 bi 
Wf portoghese. , . + = 
f\uugherese .. . 9 -— 95 60 
Egiziano 6 %-.. + 101 90 | 101 80 


Banca di Parigi 
Banca Ottomana . . 
Credito Foudiario . 
Azioni Suez. « .» . 


Lotti Tarohi. ;. ; | — — |217 50 | 216= 
Ferroviestal Merld,|] — | —— | -_ 
sull'Italia. «e.| —— | 9% | 99% 
Esn Londra, è s. | sa 252 | 2526 


© su Argeutina, 
Vienna 8 agosto 
7 


Cred. aust. [362 75/062 —/Consol 
Rend. oro |116 45/116 35 Italiana 

* carta 92 95) 92 25/Turoa 
Unih, 4 ‘|| 91 15| 91 25/Russo®' | 

» 3% | 80 151 80 25/Spagna. "| 92 —| 
Union. $k.|631 50/632 50/Giavpon. | 90 —| 
C. Londra /24 03 3/2408 5|Egiziano | 101 —| 
Lire Ital. 


‘Berlino, 7_agosto 
8 

Rend 3 %| —= 
Itai.cont | — — 
» t.meso | — —| 
Obbi. ferr. | — —| 
» ital.3%)| 72 50 
» Meril ei 
» Roma | —— 
B.0omm.It| — —| 
Az Morid. | — —| 
» Mediter.| — —| 
Bublo 216 45 
Gamb. ital, 


103 07/Raffinorio 5,00 Elba —218—=: 
+ 102,95 Ind. Zuco. 274,— Savona 277,— 
873,— Carburo  —= 
126,— Mol AL 219,90 


Rend.3 
da.3 

B. Italia 144% — Erid 

Commere, 850,—/Zuce, N. 


Crediti 567,—| 14 Rom %1.— Semolerio 208;—: 
Gurtizia 102,25 Lebandy —— Kerka  —,— 
R. Boma Pon 1367,— Lmprose , 108,50 
Moria. 623.2 urg. 97,50 anaaldo 827,— 
Medit. 406.75 Ferriere Fer Voltri848,— 
Navigaz. 360;50 Offiolno 468.— Italia 12° 
Valsacco ——Tramway --— Antimonlo—,= 

rea 


Pipes calesse 


ciazio 
Asi 000 


rete E È es î a 
FERROVIE È .... STATO | Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 


sE n; i i 130.000 - reraato L. 121.324.000 
DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale ll - Esercizio 1911-12, Fondo di vit rinato 26.000.000, - di riserre straordinario 20.000.000 


Sede Centrale - MILANO  _ ; 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO i LI: Alessandria, Ancona. Bari. Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bnl 


s n + Genova, Livorno, Lucea 
Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, tibie ti 
È ; ; ; Saro 
@ loro confronto coi predotti accertati nell'esercizio precedente, depuràti dalle imposte erariali. Napoli Padova, Palermo. Parma, Perugia, Pisa, Roma ir 


Udine. Venezia, Verona, Vicenza. (i 
i izi diversi della Sede di Roma 

2% DECADE - DALL'11 AL 20 LUGLIO 1911 P Operazioni e Servizi diversi 

i Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 

RETE STRETTO DI MESSINA AVIGAZIONE 


Detinitivi ‘Approssimat.| Definitivi Dif Approssimat.| Definitivi nera 
.l emercizio preo. lesercizio corr. [esercizio pree.| Piferenze piscrna 


lcsercizio corr.| esercizio proc. 
13.452 (1)| 13,437? (1) 
13,452 13.428 


Conti correnti liberi 24174 0/0 
Libretti di Risparmio 2 3y4 010 
» del Piccolo Risparmio 3 070 


1,0. 


Libreiti di Deposito vincolati ad un anno 


5,481,023! 5,391,871|57| 63.194 


264,784] 
1,297,440! 
6,195,938| 


LIRE O n 
Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 1/2 
tnisventi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 
fruttiferi a 2 114 3 172 
3354 070 secondo la scadenza 
ossegni sull'Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 
» »_ dititoli 
L:ttere di credito 
îti liberi edocu. 
talia e Pestero 
pazioni 
Depositi di titoli in custodia ed 
in amm: strazione 
Incasso gratnito di cedole estratti pagabili 
è . a Roma per î signori correntisti e per i signori 
abbonati alle cassette. 


DI GAMBIO - VALUTE {\ ia del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


a esteri - chègues @ tratte sull’estero - titoli dello Statoe valori 


| 
— |a 


dall'au 
la via 


13,239,185) 


1 moso — Smosi — Gmesì — 
Da Bp proxzipuoo v 


OLYZZYUOI 371V907 OLISOddY NI VICOLSNI 


71,203,90| — 


SIVI DAL 1. 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
UO 1}ISOdap 0IZIAI9S 


Formato 


Caesetto forti — 


Viaggiatori ......., 10,87 1,695) 
Bagagli e cani. ...,, 
VIA. . 


"RAT 
+ 234,309/6: 
11,119] 


ISNI 


NUIPISIS è ISUNO - ‘000 Iqoovg ‘assu 


12,029,207]89 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


TOTALE Zi 697,851 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


Della decade — Approssimativi esercizio corr.: 
Riassuntivo — » 


I 
984.18 — Definitivi esercizio preced.: 969.40 — Difierenze: + 14.78 
» » 1,952.14 — dl Ti N 2 


+ 38,50 


——— È sata n si o nos 45 Ni ta £ * ; >. 
(1) Esclusi: la linea Cerignola Stazione-Città ed i tronchi Confine francese_Modane e Desa na È Società INa7 L i l'asperti E vi atelli Gondr 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


3 cdi db: Soceursnli di Roma — Via S, Silvestro Num. 9{ 
CREDITO ITALIANO —. Sana part 
HA 


SOCIETA: ANONIM: onia dello STOMAR | - 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 | SLI SII 


ie in i Fociera' yazionaLe 'RASPORTI F GonpRAND 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze. Genova, L 


7 *IRTESTIRO | Jreacronti moscia ROMA cEMENAGEMENTS 
Lucca, Mil 3 ci i RAsPO Hi 
Napoli, Novara, Parma, Roma. ne Bedoni, Monza, e dell’ IR STINO H 


Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto. Vercell rc 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N, 374 caLeok 


SERVIZIO DI LOCAZIONE NEFRITI crONICHE 
CASSETTE-FORTI e CASSEFORTI di sicurezza | SERVIZIO DI CUSTODIA nevazLOIE: 


DI DEPOSITI CHIUSI È 


in 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. | È PARES E 


x ‘ocumen AMERI-FORTE sicurezza | Servizio speciale di traslochi con furgoni imbettiti. 
Topino: TIFFA_— PST È si eurano coi sistemi più moderni É Cristodia di mobilio - Garde-Meubles. 
Rn de Z| dichiarazione di valore { - 
| Nella Camera=Forte si . ca . . 
Il ricevono custodia, ba fi e À i) 
acrvuzionzi i H|{| IStilulo Rinesilorapico ||| ——__—__ gas MANIFATTURA 
È - | cm. | cm. genere qualsiasi collo holu- " Comunicazioni rapide franco-Itallane TRET 2a gor 
| ioni Le li 5 | Suo 0 Sg ie iene Via Plinio N..t (Palazzo proprio) XS | È Comunicazion iL MONCERISIO il Zauza Van Li DÒ 
Cassette-forti | medio “ È x I diritti di custodia ven. È ti ca n Il ervizio rapido Roma-Parigi comprendo | | TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


ono computati in r 


| —_mFhupennoED S encanii 


leorutao! 
Ì 
Larg. 


Lire | Liro | Lire 


Casseforti | grande 4212 35 > partenze ne 


; n i un centesimo perogni fi Direzione sanitaria: td e è D 
unico 14212 | 50 | 5 32 | so] 10 decimetri cubi al É Ein 7 a con arrivo a Î AI da È N 

giorno. 7 nai poedon e 14. 
SR nici = crlgarto [trcesslene o div * 


zati in acciaio posi Ò ci i 
cur difesa contro ‘endio furto. » Snposia mente -coriralii von + più, perfetta 

ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei tito]; 
CASSE-FORT onchè per la consegna e pel ritiro dei depositi 


dalle ore 9 112 alle ore 6 112 tutti i giorni in cui l Istituto fa x 
N. B. Si 


E | Roma la 
Ferraresi prof. P. con arrivo a Roma È I 
È (ei treni quotidiani s " sti sla MIT 
chie s| E DIE SL | Ji vasonetito, restaurant © Be td | ARTISTICHE E COMUNI 
Sato di AMERA-FORTE [si Mazzoni prof. G. | BI Aa essi corri-pondono le tre partenze di treni in ferro verniciato a fuoco 
Si pagano a vista e senza provvigioni a titolari di € " RI è SE i ini Ù Ù sialità i 
FORT le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Kama © GR ni SSR AEREI pier elo 3 j ca. specialità su vetro e cristallo, 
senza perdita volutà, per versamenti in Conto correute e libretti Ji contanti ni l'indomani a sera alle a Preventivi e dis a richiesta. 
I contratti di lacazione o di deposito possono esser i pi PR ra IL I sua calore 
tolari possono re una 0 più persone per I Gicecuni fato: i SCHIARINENTI GRATIS #0 Onde o n] ig 
5 3SE-F si colli depos CAMERE - 6.02, Il'ireno bin partenza da Roms ha SnChela [È | nomzurccezznet@ 
TI o CASI FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE, © dr ti E no: sa da Torino a Parigi. È PA nd vedi tariffa 
Avvisi economici | 


ca ms 


} i cui ee RI Ritre SPECIALITA” della Ditt. vino 
i dl ti E = 2 da : P 
; GRAN dio | veRMOUTH 
n - & 2 A ne CONSERVE 
i . S; 7  ANICE > SE 


a RICE s PARIGI a TRI 
AMARO; TONCO, CORLE 5 a © D n! perli Francia Colonie per i 
lai] i in DIGESTIVO " È " a sposta 
, L posi 
cer rt ar FRATELLI BRANCA DI MILANO cen ta ver ren, dei 
E 1 PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — F igere la botliglia d'origine a Mie è 8. Ludwig ì DE Ri 
nere pa Dobigila d'origine . HB - Go - Fo» Lal 


(ORARIO DELLE FERROVIE CONDARIE ROMANE; 


TORE rubata | varicano 50 © “lle Fondamenta, viale del Giardin RST 
SIR, a 
ino - 


raccomaniiat», conosse franeet i proce 
italiano. ins: 500, La 


\GRESSO LIRE Una 


PARTENZE da Roma rzer le linee di aa Ò degl delle Carte Geografiche, dela 
05/55. 790 0,45 13,85 2; 5 ii la “Maschere, Cappella Sisti Loggiedi Raffaello. Cap n 1 hc 5 ja Ue folendo anche famglia, 
5 TI aschers, Cappella e e Loggiedi Raffano, Cape | © Uomo, vi richesebbe 

ao ‘ella del bento Angelico, Pinacoteca, P| Panetteria 7 x Per custodia citime soferonze, e incarichi ‘bbe di 
sar aio " t L. fetro. alle IL = custodire villino, casa O Spe erei alla nostra ammini» periore 
RONCIGLIONE-VITEF}0 e, (USE — Latermmen ac spofono p.S. Giovan n Late È Î 1 proprietario. Rivolgersi a ST) 
Sb Sao ONEVITE da Roma (Trast, 1 P 4 
. VITERBO-BOXCI! 


1,85 - in60, 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 


strazione, Forse 


Sui - = A bimest 
e ; e aaa ‘ Distinta signorina. sous la case roy del nur 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI dalle 10 otte 15, ; s ; . Mursia, licei a. | pria e a domicilio, Rivolgersi in via Aurora $i, scala Bi Dio 

3 FRASCATI — Partenze da Roma: SI Foe 2 vare a 
Ogni ora de alle 20. 2 


10NE — Azrivia Homa (Trasts 


dalle 9 al tramonto. 
— Parienze da Rotna 


Ogni cid Ù È Ù È N Avgelo, dallo 10 alle 16. SSA Per allieve di canto È sta 
Mandela-Subiaco Ò Marino, i a 2 Sho 70.50 (quest'uitima limitata a] E! sA iano, dalle ore 9 al dedicarsi all'insegnamento 
zi Partenze da ELA 


Di f: 9 pa 4 | nota, avendo deciso di de iglia oppure domi 
a FIASCAI per GENZANO pronto ; ATEGORIA | nota estate dt ie ope n° dog 
26 CHeligne-Anccna è feriala, all Cyd gite sido CATACOSIBE DI S, CALISTO, v. Appia Antica 33, dal; 8 alle è di 95, Cont. Bicadi | 1 nunrin Via Gavone N. & Rivole 
È ‘artenza per Roma ic n - = 
Ladispoli £. 23 — 7.50 — 10.15 — fest. 1255T v a Wa e S. 1° Sette Chiese 22, dalle ore 9 a = ita sccetterebbe traduzioni copie ita- ASI 
pe Ogni cm an Mie so,io ese per Roma, ver 0. È E Signora istruita jo) Honceso: spaguuoio, Seri D’'AFFITT sa 
S s Partenze da GENZANO per FRASI ‘AZZ 'AINESINA, v. della Lungara 220, dalle vere L. Gi. termo 7 Roma: 5 oc] presso distinta famiglia una camera con du 
ARRIVI dalle linee di Ogni ora dalle 6,10 alle Caalo P° *PASCATI piglia dà iezioni di pia- | Affittasi Teti: “spiendiaa posizione. QuartiereLudovis 
Naeroli 66 5 finte 12. 


gesso li " 165 (185) TRAMWAY ROMA TIVOLI VALICANO {pole L'eroe al n indi Vedova so: contarazioni ditalino e accompagna Sì | via Aurora Ne dî scala B, 
Miiano-Pisa | Roma BO ug 11,50 g1es e CATEGORIA 


Ò 16782 17 20. dalle 9 alle 14 
Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


* Il treno delle £, 
* Da Trastevere. 


mi 
eona-Foligno > È Villa Adra. 
Mime de | di Ti ud Tivoli | #65) serivere. rr RI 25 parole, 
SvessanoTivoli | È 2 ic i = BAT ISIS 42 1 ; 7 Rubaito Rag. Scipione “i*oioile trim = 
ivoli 1 na s Tuo (16; ui ile a Pinbotorti © Gram: 
Citravecchie 38 (18,85 | È a vi } Si . ‘orzo, Umberto 1, N. 815 fe | CORRISPONDENZE 
SA ti <= TO ! 5, do i Ci MBE EBRAICHE, via Appia Antica 36, dalle ore 8 a b iù di 25, Cent. 5 cad. ; 
Frascati 8: 3010, 7a 20,50, Dre j L.1- Inpiù i, 
Terracina Velletri; "° i @ Tivoli alle 20,50, arr. a Roma allo 22,10, | 


Ria 
7 n FESTIVO: pa duo i ano | 85 parole, L, 1- Ta più di 56, Cent 6 cad g 
Fustitno 530) 93/0115] È a NI ni BT. ADAMS SOIA NET i | 
senz er È a GUIDA DEL FoRESTIERE AVVISI ECOLOMICI | 
% 11 treno delle C,12 (Arcona Foli; è ferit x sE | 
= Da Missteveri = © cora Foligno) è feriale | MERCOLEDÌ —. INGRESSO LIBERO Le pubblicazioni sono con° sutive e non si 
LS i pag ANO — Biblioteca, dalle alle 1%. fanno alternate. 
| Ja, Archivio Segreto, ui visita con speciale; dali 
ISTELLANA | MOSEI— Artico ideale 7 & Gineppe a Capo Cid, 
? 


Î, ritenuto finora inguaribile, ha 
I DIABETE ‘ovaio finaimento il suo sere 
| rimédio nella cara Contardi, tutta con le Pi 
o, pi andolino di isziori Todo Nest ed il Rigeneralore. Non ti può 
Di canto, pianoforte, mandolino % {sori |efSere rimdio uguale; le porsono più, rispetta 
3° CATEGORIA | turio dei cicehitYia Aracoeli PO. Bianca Colomti, allievà [bili sono guarite con la cura onlrdi oo 
paogirinsni ì° CATEGORIA tato dito ASit enti LE [E one pi nie Glerele mit 
19,— | 14.esei v. Marmorata & dall. 20017. 25 parole, L, 1- In più di x5, Cent. 5 cad. TOR Adhsili @ due lezioni per settimana. "1167 scompare lo zucchero si riprendono le forze e l 
> * A i Di 3 pale ande cor due finestre, luce elettrica, e [nutrizione Momoria grafio con moli cr 
14 n) tramonto. si i n cerca porto in qualità di co1 este; Tie alertrica, Mom gratis ee 
10 Pau 7 Gerini Gdr dale 9 ale 16, Impiegato comunale. fiimmuitazore di agi Camera grande Sin also eva it ia |" Ln cura costa IL Li, cer pr 
fiore dll sblene Opal messo Fendi hay i serie aricrde. Ottime relerenzo. NL | dell'Archetto 27. Proferisceni persona stabile. 150% È ombarà pù a 
wo ere Omoa "lrtosonte. messo dal | perdi per chiarimenti 0. P. proso'Ampmiecionti | Se i” "eiuquantenne, cWimi requisiti. || Roma 345. -- Evitate gli inefficaci fermenti. ‘| 
1d.8, 8 . Appi 9 al tramonto: < Popolo Romano » ione impi: cato serio iste ci nz alla en 
D st —_ 


n RR Ù n varie ore libere serali (dalle | era insane 4 .; 
ner me iI deri eu | Pel 1° ore psi n enrica i e ne aa | eg economici - vedi tariffa: 
Nene ti) Tear È TÀ daLina dallo 0a tramonto. Ilpermesso ci È stico esqulino, Cio te ipa Cala Ù s Ù 


ministeatore primaria azienda, informa» 
Cnstemuovo * 
Serolano 


‘posto. anche 
nestissime condizioni. Rivoli fermo in posta 
o 


j ola 
Porta Ia SE ager Eaazioli è e a ee 

a 115138 18721938 Ù fedici, Monte Pincio. delle 14 all tramonto. Stabilimeoto Tirografico POPOLO ROMANO | ssazioni Per FAI ' disposto dare cauzione, od anticipare 

Prima 185/ (5 ‘Popolo; dalle 7 al tramonta. Gacbvidlilia. Susiale SANS È | gi gonti orti ta esigono» Scrivere @ ©, 608. Roma; > 


